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Il rilo dell'accensione « S, Ei Schusfer 
parla ai camerati milanesi 

L a icer imonla d e l l ' a c c e n s i o n e del
l a l a m p a d a de l l 'A lp in i s t a r ichia
m a t o , v o l u t a d a l C o m i t a t o p e r la 
benedizione, deg l i a lp in i s t i , d i Mi
l ano , h a cos t i tu i to u n ' a l t r a p r o v a 
del lo ep i r i t o p a t r i o t t i c o e d e l l a so
l i d a r i e t à c h e a n i m a gl i a lp in i s t i 
m i l anes i , p r e s e n t i colle l o r o r ap 
p r e s e n t a n z e e g a g l i a r d e t t i n e l l a in-
, tun i t à d e l l a c h i e s a d i S . .Raffaele, 
la s e r a de l 23 n o v e m b r e s c o r s o . E 
l ' ades ione d i S. E. il C a r d i n a l e 
S c h u s t e r ; che ^ h a p a r l a t o a lungo 
s u l («Sermone de l l a m o n t a g n a » , è 
v a l s a a d a r e u n c a r a t t e r e d i par 
t i co la re i m p o r t a n z a al r i to rel igio
so e p a t r i o t t i c o che , p e r des ide r io 
del lo s t e s so p r e l a t o , s i è ce leb ra to 
in u n ' a t m o s f e r a . d i r a c c o l t a sem-. 
p l ic i t à , «più c h e m a i , p rop i z io a l si
gni f ica to a u s t e r o ed i n t i m o c h e e-
r a n e l l ' i n t e n z i o n e di c h i s i fece 
in iz ia tore ; dè l i a ce r imon ia . 

L a l a m p a d a a r d e o r a , d inanz i 
a l l ' a l t a r e , e ' v e r r à s p e n t a solo 
q u a n d o i c a m e r a t i che acco r se ro 
a l l ' appe l lo de l l a P a t r i a s a r a n n o ri
t o r n a t i v i t tor ios i a l le loro c a s e . Al
lo ra il r i to v e r r à r i p e t u t o a sug
gello di u n voto, d i u n a s p e r a n z a 
che è fin d ' o r a cer tezza, g i a c c h é la 
mis s ione c iv i l izzat r ice de l l ' I t a l i a 
nel le l o n t a n e t e r r e de l l 'Af r i ca 0-
r i e n t a l e s i c o m p i r à ine .u t t ab i lmen-
te, q u a l u n q u e s i a n o . gl i ostacoli 
c h e vi s i f r a p p o n g a n o . 

Mol t i s o n o i c a m e r a t i a lp in i s t i 
che, r i c h i a m a t i o vo lon ta r i , s i tro
v a n o f r a le fila d e l n o s t r o Eserci
to e del le Camic ie N e r e in E r i t r e a 
ed in fSomal i a : l a s imhol i ca lam
p a d a accesa in loro onore d i c a con 
q u a l e affetto s o n o s egu i t i d a g l i a-
mic i r i m à s t i i n p a t r i a , n e l l ' a t t e s a 
del lo ro , r i t o r n o glor ioso. , 

P o c o p r i m a de l le 21, l a piccola 
, c h j e s a d i S- 'Raffae le s i , a f fo l l a del 
corivenùti l^éhtweV'aifio"^^^^ 
m a s u l l a v ia , i n a t t e s a gl i u n i de
gli a l t r i . N u m e r o s i i g a g l i a r d e t t i , 
che v a n n o a disipoTsi a i l a t i del
l ' a l t a r e : n o t i a m o quel l i de l l a Se-

. z ione d i Mi l ano de l C.A.L, de l l 'A . 
L.p. 'E-, de l Dopoia'yorov Ar t i Grafi-, 
cHe Be r t a r e l l i , de l l a G.E.M. di 
Monza , de l G r u p p o Escu r s ion i s t i 
NàiPci.'io, de l G t u p p o alipinistico 
«F io r d i Rocc ia» , de l G.E.B.A., 
de l la i S q u a d r à Alpin is t i Mi lanes i , 
degl i Escursionifeti Excels ior , della 
Socie tà Escui is ionis t i Mi lanes i , del
la F.A.CTC., del Nucleo Escurs ion i 
s t i P r i m a l b a . T u t t e le associaz ioni 
l i a n n o l a r g h e r a p p r e s e n t a n z e , per 
lo p i ù c o m p o s t e d a d i r i g e n t i e soci 
a n z i a j n i ; così è p r e s e n t e il c o m m . 
dot t . G u i d o Ber t a re l l i de l C-A.I., di 
Mi lano con Bie t t i , il coarun. Acqua-* 
ti d e l l a S.E.M., con M o n e t t i ed 
a l t r i d e l Consigl io d i re t t ivo , i pre
s iden t i d i m o l t e de l le assoc iaz ion i 
s o p r a n o m i n a t e . Vea ìa ino p u r e il 
comm. Vi t tor io AngHìleri , Tag l i a -

l ieo , Cipol la , ecc ; il servizio 
d ' o r d i n e è d i s i m p e g n a t o d a i 'so
ci de l G r u p p o E s c u r s i o n i s t i Nar 
ciso, col loro a t t i vo P r e s i d e n t e . Il 
Comi t a to p e r l a bened iz ione degli 
a lp in i s t i è pi^esente con C a r l o Ca
val l i e G a s p a r e «Pasini; p e r g l i «ac-
caidemicii) n o t i a m o «Eugenio F a s a -
n a , c h e p r o c e d e r à a l l ' a c c e n s i o n e 
d e l l a l a m p a d a , e il dot t . P o l v a r a . 
E po i t a n t i a l t r i de i qua l i n o n por 
i r e m m o ricordaire t u t t i i n o m i . 

Alle 21 precise , m e n t r e verso l 'al
t a r e v iene r e c a t a d a «due soci del la 
S.E.M. l a p icco la d a m i g i a n a con 
n a s t r o t r i co lore c o n t e n e n t e l 'o l io of
ferto dag l i a lp in i s t i p e r a l i m e n t a 
r e l a l a m p a d a d u r a n t e t u t t o il pe
r iodo in cu i «r imarrà accesa , l ' o rga 
no i n t o n a l ' i n n o a l P i a v e , che r i s u o . 
n a a l t a m e n t e sugges t ivo f r a le luci 
d e l l ' a l t a r e ed i g a g l i a r d e t t i levati 
in a l to . Viva è l a c o m m o z i o n e dei 
p re sen t i , che odono success ivamen
te l a c a n z o n e deg l i a lp in i «Su l cap
pel lo che no i p o r t i a m o , . . » , p o i «Gio
vinezza», «Monte G r a p p a t u se i la 
m i a P a t r i a . . . » . 

A p p e n a spen tos i l 'eco de l l ' u l t ima 
no t a E u g e n i o F a s a n a a c c e n d e il lu
m e a d olio che viene p o s t o nella 
l a m p a d a d e d i c a t a a l l ' A l p i n i s t a ri
c h i a m a t o , a s i n i s t r a d e l l ' a l t a r e . Il 

i M I W l 

Ret to re d e l l a Chiesa , a t t o r n i a t o da 
a l t r i saxierdoti , p r o n u n c i a qu ind i 
brevi p a r o l e s u l s ign i f i ca to d e l l a ce
r i m o n i a , conc ludendo : «Qui ven i te 
ie q u a n d o vedete l a l a m p a d a ax:ce-
sa , a^bbiate u n a p r e g h i e r a cosi p e r 
l a P a t r i a c o m e p e i fratel l i comibat-
tent i» . , ' ., 

S i a n n u n c i a f r a t t a n t o l ' a r r i v o di 
S. E. Schus t e r , che d a l p o r t o n e cen
t r a l e s i a v v i a ve r so l ' a l t a r e , f r a l a 
reve ren t e a t t e n z i o n e deg l i a lp in i s t i . 
L ' e m i n e n t e P o r p o r a t o ' s o s t a pe r 
q u a l c h e i s t a n t e d i n a n z i a l l ' A l t a r e 
in p io raccog l in ien to , po i s i rivòl
ge a i p r e s e n t i e c o n tono atf^fabile e 
p a t e r n o , d ice l o r o : 

<(La lampada eucaristica arde già 
perenne, simbolo di fede cristiana 
e. di amore cattolico. Arde già pe
renne nella Biocesi ambrosiana fin 
dal giorno in cui l'acce s'è'San Car
lo Borromeo ed ordinò chei {osse 
collocata innanzi a tutti ì taOerna-
coli eucaristici della Diocesi. Ma 
voi questa sera siete anaati incon
tro allo Sposo divino ed avete fatto 
Come le vergini prudenti. Non vi é 
bastata la lampada, ma avete vo
luto portare l'olio, sirabolo della vo
stra carità e detla-vostra aevozione. 
E non soltanto avete voluto por-
lare l'odo, ma avete voluto che pro
prio netta lampada del vostro cuore 
]osse l'arcivescovo ad injondere l'o
lio. Anche questo è bello, ha vostra 
presenza questa sera, miei cari gio
vani alpiìiisti {dal momtnto che 4Ì°-
te amanti della montagna siete tutti 
giovani almeno di spirito), il vostro 
desiderio di sentire una parola buo 
na dall'Arcivescovo, mi [a ricorda 
re un bell'episodio del Santo Van
gelo. Quando a Giovan Battista, 
che si ritrovava a battezzare sulle 
rive del Giordano, si presentarcno 
uurie categorie, diremmo ude.fio, di 

'pr&fèssixmislifi/iminexQi*dJaPMÌ3!ìfk^Ì 
rabbini e domandarono; Noi cht 
dobbiamo tare per salvarci? E poi 
vennero i banchieri e Iecero la stes
sa domanda e poi vennero anche 
quelli della milizia e domandarono; 
Noi <:he dobbiq,mo, fare per -.-ulrar-
ci' E San Giovanni Battista a tutte 
queste varie categorie dette d^ri con
stigli molto pratici ed indicò v^rrcia-
scheduno la via del Paradiso. E co
si avete voluto fare voi, miei cari 
giovani, ed ih fondo io vedo'sopra 
gli occhi di tutti questa domanda; 
E noi alpinisti noi amici della mon
tagna, che cosa dobbiamo fare per 
salvarci? • , 

• Stavo ripensando quest'oggi, an
zi domandavo al Signore; Signo
re, questa sera mi faranno questa 
domanda ed io che cosa dovrò rir 
spandere? Ed allora credo che il 
Signore mi abbia fatto venire in 
mente la risposta. 

C'è per voi, mìei cari amici della 
montagna, proprio una l'ella pagi-
iia del Santo Vangelo che vi riguar
da. Quat'è? Lo avete mai inleso, al
meno avete mai inleso questo no
me; il sermone della montagna? Se 
c'è una pagina del Vangelo che ri
guarda gli amici della montagna, 
certamente deve essere il sermone 
della montagna. Ed allora ho pen
sato; non vi farò altro che leggere 
le parole del Santo Vangelo e poi, 
se voi volete, tradurvele e spiegar
vele. Sentite guani'è bello: Van
gelo Il Motto: Il discorso della 
montagna: Gesù, vista tanta folta 
sali sul monte e (Quando fu seduto 
gli si'^accostarono i discepoli ed al
lora incominciò ad ammaestrarli, 
dicendo : Beati i poveri di spirito, 
perchè di loro è il regno dei cieli. 
Beati i mansueti perchè essi posse
deranno la terra., Beali- coloro che 
piangono, perchè essi saranno con
solati. Beati quelli che hanno fame 
e sete di virtù, perché saranno sa
ziati. Beati i misericordiosi, per
chè troveranno misericordia. Beati 
i puri di cuore, perchè vedranno 
Dio..Beati i pacifici perché saranno 
chiamati figli di Dio. Beati quelli 
che soffrono persecuzioni per causa 
della giustizia, perchè di loro sarà 
il regno dei cieli». 

Questo sermone fu chiamato "del
la montagna" ed in Palestina, an
che adesso, vi sapranno indicare il 
monte sui quale ascese il Signore. 
Quel monte viene chiamato con un 
titolo molto espressivo; la monta
gna delle Beatitudini. Cosicché ve
dete, mentre tutto il mondo ai pie-
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di della montagna va errando e cer
cando questa beatitudine. Gesù sale 
sul monte, invita i suoi fedeli a sa 
lire con lui sul monte e su quésto 
darà il segreto della beatitudine. 

•Mi ricordo anche la bella domaii-
da di un altro giovane, chissà, for
se un alpinista anche 4>J-ello. Era 
giovane', era ricco. Va dal Signore 
e domanda- Maestro che devo fare 
per avere la vita eterna? Facevala 
domanda che fanno tante volte ì 
giovani ed in tgehere ì giovani buo
ni, come, questa sera i vostri occhi 
mi fanno questa domanda.. 

Bravo giovane, ha papito che le 
ricchezze che ha in questo mondo, 
non gli bastano e va cercando la 
vita eterna e isa'Che-per la vita e-
terna non basta portare una, me-
dagliuccia al collo, non basta che 
si benedicano le corde e le piccozze 
per andare sui. monti, no, — do-
numda, -^.maestro chp devo fare 
per avere la vita eterna? E' un gio
vane intelligente. Miei cari giova
ni, è vero che voi pure fate questa 
beila domanda? Ed allora, rispon
de il Signore nel Sermone delle 
beatitudini e di(e: Beati gli umili, 
beati i miti. Gli urniìi perchè loro 
appartiene il regno di Dio;, chi si 
umilia sarà esaltato, cET si esalta 
sarà umilialo. Beati i. pacifici per
chè co'nquisteranno il cuore di tut
ti e manterranno la carità cristia
na tra i fratelli. Beati coloro' che 
'sono affamati ed assetati di'virtù 
perchè saranno saziati. Beati i pu
ri di cuore perchè vedranno Iddio. 

Miei cari giovani ed ora a voi es
sere felici; Quando, per esempio, 
giacché parliamo di alpinisti^ voi, 
per preridervi un onesto sollazzo 
colle vostre piccozze e coi vostri 
sci, la sera della domenica ritor
nate alle vostre case, ì vostri cuori 
sono proprio soddisfatti? Quando, 
dopo.una^giornata di sport, rilor-

'n'aie''a^ff(li'a'yiìvfn'dìi'^iùr~h u'oni -di 
prima? Perchè questo è lo scopo. 
Beatitudine e felicità sono sinoni
mi. Non mi date la risposta. La ri-, 
sposta datela al Signore e datela 
però nell'intimo del vostro cuore, 
come direbbe il salmista. Vedete 
proprio come voglio occuparmi di 
questi bravi amici della montagna? 

Voi, cóme San Benedetto, amate 
la montagna. I •.vostri gusti sono 
anche i gusti-dei santi. Il vostro 
svago è più che legittimo, dòpo u-
na giornata di lavoro^ dopo una 
settimana di intensa attività. 
Quindi la montagna costituisce u-
na delle caratteristiche dei riostri 
tempi. Però dico a voi, tanto per 
terminare, come chiamarla?, que
sta piccola meditazione sul Vange
lo. Dico a voi 0 meglio mi ricordo 
di un'antica epigrafe che troverete 
a Roma nel mu^eo lateranènse. Al
tra volta doveva adornare un edi
ficio termale. L'epigrafe diceva 
che Vuso onesto e rnoaerato del ba
gno non disconviene neppure agli 
ecclesiastici. Però l'abuso può nuo
cere. E diceva: u sìa attento che 
la medicina non divenga veleno ». 

Miei cari amici della montagna; 
dico la stessa cosa a voi. Che cosa 
c'è di più bello che guadagnare le 
cime dei monti? E', proprio sopra i 
monti che si impara a fare il para
gone coli'aria pesante e cattiva, 
male ossigenata delle grandi città, 
incordate,.pure il 'motto; in città 
facilmente si diventa viziosi,-An 
montagna facilmente si - diventa 
forti. 

Però sia lo spasso onesto. Atten
ti che la medicina non divenga mo
tivo di morte. E quando lo può di
venire? Lo potrebbe divenire quan
do^ il fnezzo diventasse fine; lo po-
ir'ebbe divenire quando non santi
ficando il giorno del Signore, 
quando dimenticando l'assistenza 
del Divin sacrificio, quando tra
scurando lo studio della dottrina 
cristiana e del Santo Vangelo si 
pensasse allo spasso, non più che 
allo spasso, e quando il turismo 
montanaro o per contegno o p.er 
compagnia costituisse qualchecosa 
di pericoloso, quando, insomma, ci 
fosse un'antinomia: il corpo va in 
su a 2-3 mila metri ed i sensi van
no in giù a 2-3 mila metri E d 

allora? Ed -allora le regole deìlo^ 
sport montanaro potranno eeseré 
mólto ben compendiate in quell'e
pigrafe che vi ho ricordato. Mìei 
cari giovani, io sono sicuro che voi 
prima St salire in montagna il 
mattino deTìa flomenica, posate i 
vostri sci e venite alla Santa Mes
sa, non è vero? Ebbene nella Mes
sa ad 'un serto momento, cioè pri
ma ' che il sacerdote, consacri la 
Santa Ostia per voi, {la lariipada è 
già accasa, l'olio lo avete già por
tato), il sacerdote vi dice una bella 
cosa: uSuzsum corda n, in alto i 
cuori! Non soltanto le gambe, dun
que, ma in alto i cuori. E voi allo
ra rispondete : Sì, sono già in alto 
e sono intento verso il Signore. 

Ebbene, sentite, come ì motivi 
che si ripetono sempre nella mu
sica sia questo un bel motto che 
voi ripetete durante la vostra gior
nata in montagna; cuof'e'trì alto. 

corpo, in alto e ctjsi salendo,^ salen
do sempre in alto un giorno ci ri
troveremo non ^più col - peìisiero, 
non più colla feii£,ma proprio col-
Vanima ai piediMi quel trono del 
Signore, nel quaOè-^abbiamo sempre 
sperato nella viSp. presente e, così 
sia. Ecco il mio qugurio a tutti voi 
miei cari alpinisti e sciatori ». 

•S- E . Schus te r f impar t i f i ce q u i n d i 
l a benediz ione è*a l t e r m i n e de l la 
funzione r e l i g io s j ^ l a sc i a il tempio , 
fra d u e fitte aji ^•tit a lp in i s t i fche gli 
t r i b u t a n o u n ' a f f ^ u o s a • «dimostra
zione d i s imipat i -^ tJ^J lSi f i^gSàgL' ' ' ' 

Oro alla Patria 
Nel commovente plebiscito di of

ferte d'oro ed altri rnetalli preziosi 
alla Patria, che,'da tutte le parti 
d'Italia, da per'sone di ogni ceto 
ha assunto uni ritmo così impo
nente, come afiermàzione dell'in-
Uomita volontà idei nostro pòpolo 
per la reslstenzd>contro le sanzioni 
economiche, noripoteva mancare il 
contrilfuto degMsciatori, degli al
pinisti e delle wro. associazioni. 

Sappiamo, ad|:es>empio, che la 
•Sezione di Milcmó del C.A.L h a 
portato tutti i htoi premi in me
daglie e c o p p & che la Socie tà 
EsiCiM-sianisti Mi lanes i ha ' dato 
per mezzo chil^ circa di meda
glie varie: off érte consimili ha fat
to il D o p o l a v o r m S . I - P . d i T o r i n o e 
il Dopolavoro d è l i a Cassa d i Ri
s p a r m i o d i Bolqgna , che contano 
un forte numetvhdi sciatori ed al
pinisti; il Grupif^ Alpinis t ico «Fior 
di Roccia» d i : M i l a n o , che ha dato 
buona parte denproprìo medaglie
re {orò, argent(àevermeille), men
tre parecchi.suò'^soci harino offerto 
i premi individttaU a vàri gruppi 
rionali rinUanesW^Nella recènte riu
nione del Direnèrio p rov inc ia l e di 
Genova d'ella i f t j S . I . , dopo un sa
luto augui" ale ^ e nostre truppe o-
peranti'in A . -M. sono state ema-, 
nate disposizioìiw alle'Società e Cir
coli sciatori Mpendenti affinchè 
provvedano sollìffitamente alla rac
colta dell'oro dp, ofirire. alla patria 
e tutti i dirigeHii delle predette so
cietà con slahcw hanno aderito a 
questa nobile ^^ara, assicurando 
che in breve tempo saranno sguar
niti i medaglieri- Il G r u p p o Escur -

Sionis t i Beirtarelli d i Corn ig l i ano 
{Genova), avendo anzi già offerto 
i ricordi della sua attività, ha de
ciso, onde contribuire al massimo 
alia santa battaglia, di recare al 
fruscio, perchè sia fusa. Vasta del 
gagliardetto Sociale. ' . 

E poi interminabili le offer
te individuali,, fra cui ricordia
mo quelle di A d t i a n o G u a r a i e -
r i , - il campione universitario di 
.%ci che ha portato le numerosissi
me sue medaglie d'oro, d'argento 
e di ii'ronzo alla- Fedeì'azlone fasci-

,sta,* dL-Venezioi^qu^lle- de l l ja rch . 
''SlaiAo'HZereghinr7-'(ìVHtr""Sct • Club' 
Lecco {quattro medaglie d'argento 
dorato, 19 medaglie d'argento e 
venti scellini), quella del ba l i l l a 
Edy V a l d a m e r i che ha consegnato 
al Fascio di Milano la medaglia 
d'oro vinta lo scorso anno in una 
gara internazionale di sci in Isviz-
zera, la prima della sua carriera 
sportiva, che tarila risonanza ebbe 
nel mondo sciatòrio. E ancora il 
c o m m . Vit tor io Angh i l e r i di Mila
no, ex Delegato lombardo e mèm
bro del Comitato centrale della F. 
L E . , Mar io Z a p p a di Miid.no che 
ha portato ben 29 medaglie d'oro, 
conquistate nelle infinite gare scia-

' torie che lovidero campione mila
nese per, tanto tempo. Ma troppo 
lungo sarebbe uh elenco completò, 
tanto più che la maggior parte de
gli offerènti sfugge ad un esatto 
controllo.. 

Ovunque si accorre presso le Fe
derazioni fasciste a donare meda
glie e targne, in Una vera gara di 
emulazione che conferma come.gli 
appassionati della montagna sen
tano profondo^ specialmente in qué
sto momento, l'amore per la Pa
tria e lo spirito di solidarietà, Qua
lunque sia l'entità dell'offerta, essa 
è ben accetta; nessuno abbia timo
re per la modestia o il ristretto nu
mero delle medaglie: è soprattutto 
l'atto^ che s,i apprezza, indipenden
temente dal valore intrinseco dèlie 
cose. E poi tanti pochi formano il 
molto e se si potesse fare la rac-
colta^completa di tutte le medaglie 
d'oro; d'argènto, di vermeille ed 
anche di bronzo assegnate nelle in
numerevoli gare e garette di questi 
ultimi tempi, si arrivereblfe senza 
difficoltà a molti quintali in tutta 
Italia... 

G. P . 

'AxSAJ.-r... 

nel Foglio d'ordini del P.N.R 
, l i ''Foglio d'Ordini" del P. N. 
F. n. 148, in data 27 novembre u. s. 
reca l'elenco completo degli atleti 
itatiatti che, nel secondo seznestre 
dell'anno XI I I , . hanno conquistato 
vittorie in campo internazionale o 
migliorato primati e, per quanto ri
guarda l'alpinismo, effettuato pri
me ascensioni dì notevole interesse. 

Né slralciamo la parte che ri
guarda alpinisti e sciatori, pei qua
li la citazione nel Foglio d'ordini 
del Partito costituisce uno dei più 
ambiti e lusinghieri premi, nuova 
conferma dell'importanza che alla 
attività sportiva in montagna vie
ne dato al Regime e dell'afferma
zione che l'Alpinismo nazionale ha 
ormai conseguito, dalle Alpi occi
dentali alle Dolomiti: 

Club Alpino Italiano 
12 lugl io , Aiguil le de l la B renva , 

(m. 3207), C a t e n a M. B i a n c o , pr i 
m a ascens ione p e r l a p a r e t e est 
{Bocealatte, C.À.A.I. e Nini Pietra-
santa, C.A.I. Mi l ano ) . 

16. lugl io , P ie A d o l p h e . R e y (Cate
n a M. Bianco) , p r i m a ascens ione 
a s s o l u t a {Gervasutti, Chabod, Boc
ealatte del, C.A.A.I. e Nini Pietra-
santa, C.A.I. Mi l ano ) . 

16 lugl io , .Aiguil le d e Rochéfor t 
(im. 3003) (ca tena M. Bianco) p r i m a 
ascens ione v e r s a n t e s u d {Ravelli e 
Debenedetti,' C.A.A.I.). 

28 e 29 lugl io . Cima de i Gaspe r i , 
(m. 2922) («Dojomiti), p r i m a ascen
s ione d i r e t t a p e r lo sp igolo ovest 
{Andrich, Zancristofor.o, Bianchet, 
C.A.A.I.) . 

12 agos to , C r e d a de i T o n i , (metr i 
3094) (Dolomiti) , p r i m a ascens ione 
p e r l a p a r e t e n o r d a l l a c i m a ovest 
{Schranzhofer A. e F . , g u i d e " e ca
mic ie n e r e di «Sesto in P ù s t e r i a ) . 

14 e 16 agos to , T o r r e Tr ies te , (m. 
2438) («Dolomiti), n u o v a v i a p e r lo 
sp igo lo sud-es t {Cassin, C.A.A.I. e 
Tlatti d i Lecco). 
r' 15-16 agos to . T o r r e T r i e s t e , (m. 
2436) (Dolomiti) , p r i m a ascens ione 
iper il versan te , sud-oves t (Dell 'Oro, 
C.A.L, Giudici e Longoni d i Eecco). 
• 18 a g o s t o , Pe t i t ea J o r a s s e s , (m. 
3658) ( ca t ena M. B ianco ) , p r i m a a-
s c e n s i o n e p e r l a c r e s t a sud-es t {Bì-
vero, C.A.A.L e Castelli, C.A.I. To
r ino ) . 

19 agos to , Aigui l le N o i r e de Pé-
té re t , (m. 3780) ( ca t ena M. Bianco) , 
p r i m a a scens ione p a r e t e ovest 
{Bocealatte, C.A.A.I. e Nini Pietra-
santa, C.A.L, Mi lano) . 

22 agos to . C a m p a n i l e B a s s o , (m. 
2377) («Dolomiti), p r i m a a scens ione 
p a r e t e s u d {Armani e Pedrazzì, C. 
A. L ) . 

28, 29 e 30 agos to . C i m a ovest di 
L a v a r « ù o ; (m. 2877) (Dolomit i ) , p r l -
m a a s c e n ^ o n e paixete n o r d {Cassin, 
C.A.L «e B a t t i d i Lecco). 

30, 31 agos to , P i e G a s p a r o , (me

t r i 3880) ( F r a n c i a , Oel f ina to) , pr i 
m a ascens ione c r e s t a sud-ès t {Ger
vasutti, C.A.A.I. con Devies Lucien 
del C. A. F r a n c e s e ) . 

F. 1. S. I. 
29 ajprile : MarmoTafla : i n t e r n a 

z iona le d i scesa , cat . f e m m i n i l e : 1. 
Clara Frida (S. C. T r i c ò r n o , Tr ie
ste) . ,• ' 

4 m a g g i o , Se lva d i Va l G a r d e n a : 
i n t e m a z i o n a l e ' fondo trofeo E .LA. 
R. : c lass , individiùale : 1. Ka'seba-
cher (S. C. Val G a r d e n a ) , Class , 
s q u a d r e : 1. S. C. Fiamme Gialle, 
P r e d a z z o . 

19 «maggio : Breu i l -Gressoney : 
i n t e r n a z i o n a l e t iofeo M t z z a i a n i a : 
1. S . C. Truppe Alpine, Aos t a (cap. 
Si lvest r i , Ghenoz, Ronc) . 

16 g i u g n o : C r i s t a l l o : i n t e r n a z i o 
n a l e d i s ce sa ; 1. Sertorelli G. ('S. C. 
Az ienda E l e t t r i c a (Municipale, Mi
l ano ) . 

30 g i u g n o : ' Stelvio : i n t e r n a z i o n a -
le s t a f f e t t a : 1. S. C. Azienda Elet
trica Municipale d i Mi l ano (Com
p a g n o n i A., C o m p a g n o n i - M - , Ser
to re l l i G.). 

. Nuove Commissioni del C.A.I. 
S. E . l 'on. M a n a r e s i , P r e s i d e n t e 

del Cluib. Alpino i t a l i a n o , h a nomi 
n a t o le s e g u e n t i commiss ion i : • 

Commissione per le medaglie al 
valore atletico: Conte ing . Alido 
B o n a c o s s a , p r e s i d e n t e ; Ratffaele 
Càr lesso , d o t t r Rena to . jChabod ,„E- . 
m i l i o Comici, Avv. Michele Rivero . 

Commissione per la promulgazio
ne della " scala italiana delle dif
ficoltà" •: Conte ing . Aldo Bonacos 
s a , p res i i aen te : G a b r i e l e Bocea la t 
te, Raf fae le Càr lesso , E m i l i o Comi
ci, G i u s t o Gervaen t t i . 

La scuola di sci del Cervino 
C o m i n c i a n o a p e r v e n i r e a g l i or

g a n i z z a t o r i le p r i m e iscr iz ióni a 
q u e s t a i n t e r e s s a n t e in iz ia t iva , au
to r i zza t a d a l l a F-I .S-I- e svolgen-
;es i so t to l ' eg ida de l lo iSci Club 
C.A.L Milano , del G.TJ.F. (Milano e 
del nos t ro g i o r n a l e . 

R i c o r d i a m o c h e la g a r a n z i a de l la 
s e r i e t à dei cors i è d a t a d a i n o m i 
dei maes t r i , , c h e sono fra le migl io
r i g u i d e de l l a v a l l e : E r n e s t o Pes 
s ion , i fratel l i Pe l i s s ie r , B ich e d 
a l t r i mol t i ; l ' a m m i n i s t T a t o r e locale 
è G r a z i a n o Bich e il Di re t to re in 
M i l a n o il dot t . C a s a b u o n i Ores te . 

L a sede de l la s cuo l a è a l Breu ì l 
p r e s s o l 'Albergo Bich. 

Gli allievi vengono divisi i n t r e 
c l a s s i : . 

1) Principianti - i n s e g n a m e n t o 
s u camipo. Ogni setti«mana u n a o 
d u e lyrevi g i t e ; . r '"' 

2) Progrediti - i n s e g n a m e n t o 
s u c a m p o , gi te e ascens ion i (due
q u a t t r o s e t t i m a n a l i ) ; 

La neve 
ili base alle informazioni dello Sci Club C. A. I. Milano, del C. A. 1. di . 

Torino ed'a quelle pervenuteci direttamente ila molte località, diamo il primo 
bollettino delia stagione, notando che là situazione in genere dei campi di neve 
è ovunque assai migliorata. Il "fondo" Ormai c'è, ed anche nelle zone di più 

: comodo accesso dai grandi centri si può trovare neve sciabile. 

/ P r e a l p i L o m b a r d e 
Gap. Pialeral, Foippa Ger («m. ,1640) 30 
Artavaggio, Rif. Castelli, (m. 1650) 50 
Artavaggio, CampelH (in. 2000) . 80 
Pian- di Bobbio, .Rif. Savoia, (me-
. lrv '4680)- . • . • , ; . - ; . . ' • • . . ' j , ^ - , . . • ~/..^^^ 

KaìTlili 'BoI>bTb,"*Cap."L^cco7'ltrie-'' ~ 
t r i 1780) , 50 

Blandino (m. 1300) 20 
Camisolo, Rif. Grassi, (m. 20OO) 80 
Foppolo (m. 1500) '. . . . . 70 
Moniva, Rif. Bonasfdi. (m. 1800) SO 
Manivà, Rif. Dasdana, {m. 2100) 60 

,AIp i L o i h b a r d e , 
Passo del Tonale (m. 1800) . . . 70 
Cani, di Foscagno (m. 2291) . . 80 
Livigno (m. 1800) . . . . . . 40 
Madesimo Ini. 1534)- . . - . ; 50 
Alpe Motta . . . . . . . . 80 
Monte Spinga (in.T908) . . . . 90 

Alpi P i e m o n t e s i 

Champoluc (m. 1570) . . , - 40 
Cogne {m: 1530) . . . . . . 20 
Gressóney la Trinité (m. 1637) '. 40 
Campi di Bedeniie (m. 1900) . . 60 
Cap. Carla ,.(m. 1880) . . . . 60 
La Thnile (m. 1441> . . . . . 50 
Lago Gabiet (m. 2358) . . . . 110 
Courmayeur (m. 1300)- . . . . 30 
Crissolo (m. 1333) ; ." . . . 50 
Piano del Re, sopra Crissolo . . HO 
Gemsland, Rif. Città di Busto ' (me. 

tr i 2480) . . . . . . . . . 220 
Mottarone (m. 1400) . . . . . 50 
Salme (ra; 1458) . . . . . . > 50 
Pian della Mussa, (m. 1750) . . 70 
Pra Ficul . . . . . . . . 20 
Bardonecichia (m. 1312) . . . ' . 15 
Melezet (m. 1367) . . . . . 25 
Bireuil (m. 2000) . . . . . . . 90 
Valtoumanthc (m. 1550) . . . 20 
Colomion (m. 1877) 1 . . . . 4S 
Chateau Beatdard . . . . . . . . 10 
Cap. Mautino (m. 2145) . . . . 80 
Cap. Kind (m. 2160) . . . . ; 80 
Claviere- (m. 1445) 70 
Sestriere (m. 2030) . . , . . 80 
Monte Alpetttì (m. 2425) . . . 85 

La s t r ada mi l i t a re che dal Sestriere 
conduce al Col Basset è s ta ta allar-
g'o.ia'izneilé' t-ui've:;e^jierì-xntat->^it(5*i,ó4r-: 
tosi. Altra novità e la sistemazione 
del la galleria del Basset. 

«Negli anni passat i era ' im'possibile 
usuttrulre del suo passaggio, oggi con 
l 'applicazione della, luce elettrica e 
sistemazione del fondo stradale non 
è p iù-necessar io sal ire al Colle pro
pr iamente detto per raggiungere la 
Capanna Rivera e di li l 'opposto ver
sante . 

iLa.. strada del Tonale aocltie que
s t ' anno sarà man tenu t a sgombera 
d a l l a neve. 

iPer Madesimo la s t rada è libera al
le autcmobil i sino al paese! La stra
da carrozzabile da S. Colombano al 
rif. Bonardi al Muniva è pratiCEublle 
con catene, • nelle ore stabilite : sali
ta, da l l e 6 alle 11 e dalle 12,30 alle 
1-5, disceBa. dalle 11,30 alle 12 e' dalle 
l.i.SO in poi. La s t rada sarà mantenu
ta sgombera dal la neve tutto l 'anno; 
è s ta ta notevolmente migl iorata ed 
at tua lmente è in ottime condizioni. 

La S..4.T. di Trento comunica che 
il IR»/. Stoppani è aperto da oggi con 
servizio d'alberghetto. Il nuovo rifu
gio della Sedè centrale del C.A.I. al
la Marmolada, fornito d i tut te le co-

Monte Fraitève (ni. 2309) . . . 85 
Monte Sises (m. 2658) . . . . 100 
Rif. 3° Alp. Valle Stretta (m. 1750) 60 
Rif. d'Entrèves alla Portola . . 1 0 0 
Lago del Mucrone- (m. 1880) . . 140 
Alta. Val,,Maira--, . . ^.•... ^, . , ,.,80 
Lùnónèttò "'' "••-.—^-'-^•"^•'•^ -'—- — gQ-

Alpi 'Venete 
Fakade (m. 1297) 15 
Passo S. Pellegrino (m. 1910) ' . 70 
Passo Valles (ra. 2030) . . . . 85 
Passo Fedaia ' 100 
Dobbiaco (m. 1250) ."JO 
M. Calvo; sopra Dobbiaco (m.2100) 70 
S. Virgilio . . . . . . ' . 40 
Val Martello (m. 1312) . . . . 10 
Rif. Dux (m. 2273) . . . . - 130 
SoMa . . . . . . . . . . 50 
Trafoi . . . 30 ' 
Passo di Sella (m. 2176) . . . . 100 
Pralongia (m. 2157) . . . . - 120 
San Candido (m. 1175) . . . . 35 
Rif. Tre Scarperi . . . . . • . 80 
M. Pana, Valgardena (m. 1700) . 40 
Ortisei (m. 1236), valle . . . . 20 
Ortisei (m,'1236), in montaigna . 55 
Selva Valgardena (m. 1606) . . 50 
Sesto Pùsteria (va. 1310) . . . 40 
Rondone - Viotte - (m. 1540) . . 50 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . 120 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . . 100 
Rif. Marmolada (m. 3309) . . . 120 
Rif. Venezia (m. 2043) 100 
Madonna di Campiglio (m. 1550) 45 
Campo Car loma^o (m. 1760) . 80 
Cap. Spinale (m. 2103) '. '., . 1 1 0 
RiL Stoppani (m. 2440) . . . " 130 
Passo RoUe (m. 1970) . . . . 100 
Cap. Sass Maor (m. 2020) . . . 100 
Passo del Croste (m. 2897) - . 180 
Monguelfo . 30 
Luson (Bressanone) . . . . . 30 
Prato Croce (Bressanone) - . . 40 
Plose, Rif. . . . . . . . . 50 
Pocol (Cortina d'Ampezzo) . , ' 40 
Passo Tré Croci 80 
Passo Falzarego . . . . . . 100 

A p p e n n i n o c e n t r a l e >. 
Campo Imperatore 30 

modi tà moderne, è pure sempre a-
perto. La s t rada ,è tenuta sgombra 

s a n , ' d o n d e in 45 minut i s i a r r iva àl'l, 
rifugio. E' aperto inoltre il rifugio 
ricostruito sul Bondone, al le Viotte. 
E' prossima l ' aper tu ra di nuovi r i 
fugi affiliati a l C.A.II., i cui soci a-
vranno t ra t tamento di favore e pre-
cisameiite alle Vaneze ed al Vason. 

I l rifugio Plose, sopra Bressanone, 
è stato migliorato nel l 'a t t rezzamen
to e nella doteizione di s tufe : è a-
perto il sentiero n. 5 fino alla sta
zione n. 7-

ilnfine si hia. not izia che i lavori di 
r a ^ o p p i o della funivia del Gran Sas
so sa ranno te rminat i nella p r ima de
cade del mese corrente; sono pres-
soch'è ult imati anohe i lavori p e r 
l 'ampl iamento dell 'albergo a Cam-po 
Imperatore. 

Valichi alpini 
Passi chiusi al transito: Campo 

Oarlomagno, Campolungo, Falzarego, 
Grawla, Giovo, Maur ia . Pordoi, Stel
vio, Sempione, Sella, Gran San Ber
nardo , Piccolo San Bernardo, Tre 
Croci, Colle della Maddalena. 

iPer tutti gli a l t r i valichi si éonsl-
gl iano le catene. 

3) P.rouett i - ' G i t e e ascens ion i 
con a c c o m p a g n a m e n t o d i Guide 
s c i a t o r i . 

Gli al l ievi s a r a n n o a s s e g n a t i a l le 
v a r i e c lass i d a l d i r e t to re del la 
Scuo la . 

Le g u i d e s c i a t o r i s a r a n n o spesa
te d i vit to, a l loggio solo p e r g i te 
d i p i ù g io rn i fuor i zona . 

I cors i h a n n o inizio oggi e teir-
m i n e r a n n o in m a g g i o s e m p e subor 
d i n a t a m e n t e al lo s t a to del la neve . 

Gli i scr i t t i a l l a s cuo l a t r o v e r a n n o 
aùJoggio in o t t i m e c a m e r e r i sca l 
d a t e con t e rmos i fone nei s e g u e n t i 
a l b e r g h i • 

Albergo Bich (letti 2 0 ) - Albergo 
J u m e a u x (letti 20). 

N e i p e r i o d i d i N a t a l e , Capo d'An
no , Ca rneva l e , ' P a s q u a il n u m e r o 
de i l e t t i - a d i spos iz ione de l le scuole 
è r i do t to a v e n t i comples s ivamen te . 

I t u r n i si s v o l g e r a n n o d a l d icem
b r e aJ m a g g i o p a r t e n d o da21a se
c o n d a co laz ione d e l l a d o m e n i c a 
a l l a s e c o n d a co laz ione (compresa) 
de l l a d o m e n i c a succes s iva (com
p r e n d e n d o se t t e g i o r n i e mezzo). 

L ' a r r i v o d i c i a s c u n g r u p p o a l 
B r e u i l è ca lco la to p e r le o re 13 del
la d o m e n i c a p a r t e n d o d a Cha t i l lon 
a l l e 11; l a p a r t e n z a p e r le ore 17 
d e l l a d o m e n i c a success iva . 

L a q u o t a d ' i sc r i z ione a c i a s c u n 
t u r n o è s t a b i l i t a : i n L. 280,— p e r 
g l i i scr i t t i a l lo Sci Club C.A.L Mi
l a n o - L. 305,— p e r g l i isicritti a l l e 
v a r i e sezioni de l C.A.I. all 'O.N.D.,-
a i G.U.F . e Soc ie tà a lp in i s t i che va
r ie secondo gl i accord i p a r t i c o l a r i . 
L. 340,— p e r t u t t i gli a l t r i . 

L a q u o t a d ' i sc r iz ione d à d i r i t t o 
a l l a p e n s i o n e p e r se t t e g io rn i e 
mezzo t u t t o c o m p r e s o (vitto, a l log
gio , r i s c a l d a m e n t o , sogg io rno , ser 
vizio) aTTa s c u o l a di Sici e a l l ' a c 
c o m p a g n a m e n t o d i m a e s t r i e di 
g u i d e ne l le g i t e e ascens ion i . 

P e r il Rifugio T h o d u l o vedere le 
condiz ion i spec ia l i . 

L a Direz ione del le s c u o l a n o n as
s u m e a l cune r e s p o n s a b i l i t à p e r gli 
e v e n t u a l i i nc iden t i s i a di c a r a t t e r e 

s p o r t i v o c h e a lp in i s t i co . 
P e r le i scr iz ioni ed inforanazioni 

r ivo lgers i : 
-personalmente: oH C.A.I. - Via 

i3;ivio Pel l ico N . 6 Tel. 88-421: a l 
G.U.F . - P i a z z a Giovinezza - Uffi
cio Alp in ismo e sc i e Ufficio t esse re 
p r e s so l ' i n c a r i c a t o spec ia le . 

per lettera : a l lo « S c a r p o n e » M i 
l a n o - Via P l i n i o N. 70. 

Le iscr iz ioni s i c h i u d o n o u n a set
t i m a n a p ' r ima del g i o r n o d i p a r t e n 
za di c iascun t u r n o ; devono essere 
a c c o m p a g n a t e d a u n a c c o n t o di Li
re 100,—; il s a l d o s a r à v e r s a t o d i 
r e t t a m e n t e a l l a Di rez ione locale 
d e l l a Scuola . 

LE GITE DE «LO SCARPONE,, 

S.Anil]rogjoalSeslrlere (gita 
di lusso). Partenza! autopullmannil6 
corr. alle 13,30 - Ritorno Dcmerrica 8 
corr. alle 23 circa. Alloggio a Sestriere 
negli Alberghi "Duca D'Aosta,, e "Pr in
cipe di Piemonte„L.26B tutto compreso 

A S. lYioritz. stesse date L. SOO 

tutto compreso. 
Per Natale dal 21 al 26 Dicembre -
Per Capodanno dal 28 Dicembre al 1» 
Gennaio: 

A Sestriere - a mionie Pana 
- a s. lYioritz-a Cortina 

Ciiiedere l'opuscolo gratuito con gli 
orali, itinerari e prezzi di tutte le gite 
settimanali della stagione Invernale 

1935 • 1936 

Organizzazione " l Crandl Viaggi „ 
Via Rastrelli, 20 - Tel. 88-044- Milano 

S leclall facilitazioni a coloro che, In
scrivendosi alle gite, presenteranno 
alla Società "rQRAnPI VlAQQl,. 
Il talloncino seguente ; 

L o Scarpone - T a l l o n c i n o N.1 

:iiiiiii|p 
f^:fliffif ort|i2It#pf;^ i- Damiano: 

http://Miid.no
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L O S C A R F D f l E 

C L U B A L P I N O URALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

L'Assemblea generale dei soci 
La sera del 28 novembre nelle 

sale sociali, presenti numerosi so
ci, ifra i quali ricordiamo con pia
cere S. E. il geneale Lorenzo Bar-
co, il comm. Ferdinando Borlelti, 
Ving. Nagel, il comm. Tedeschi, 
Vavv. Gasparotto, il doli. Guasti, il 
cav. Vanzetti, Gian Luigi Ponti, 
Angelo Civita, i colonnelli De Gior
gi, Negri, Cesi, Villa, ecc., ha avu
to luogo l'assemblea dei soci. 

Il Presidente, conte All'erto Bo-
nacossa, dopo aver inviato un calo
roso salulo ai nostri prodi soldati 
combattenti nell'Africa Orientale, 
dà lettura della seguente 

Relazione 
NeKa storica ora che il nostro 

Paese s ta traversando con aniimo 
indo«ii!7y, ralpinismò italiano 6i è 
trovato subito in linea coUaboran-
do eecondo le direttive del Regime 
Fascista. L'entusiasmo, l'energia, 
il coraggio, la tenacia, il patriotti-
wno sono la base della nostra pas
sione alpina che, nell'ora del peri
colo trova tutti gli alpinisti fieri 
soldati della Patria, uguali eulle 
Alpi 0 sulle Ambe abissine. L'alpi
nismo al par i dell'aviazione ha ta
le merito; nella nostra passione, 
tutto si fonde per formare il forte 
soldato. « E' tempo che ogni italia
no assuma tutte le eue responsa
bilità » ha detto un Glorioso recen
temente scomparso, e l'alpinista è 
l'espressione più perfetta di questo 
italiano; l'italiano che si sottopone 
con libero entusiasmo a quell'alle
namento in massa e a quegli ardi
menti individuali che lo faranno 
domani forte soldato alpino. 

La gioventù, ora più che mai, 
deve avvicinarsi all'alpinismo clie 
66 non offre soddisfazioni imme
diate di gare vinte dallo sforzo mo
mentaneo, sotto l'occhio delle folle 
plaudenTi, è però palestra di ener
gìa e di cultura, di pazienza e di 
freddo coraggio. Il Segretario del 
Partito, con l'accordo C.A.I.-G.U. 
F., ha voluto dare approvazione e 

Pace ai forti. 
Vagliamo ricordare fra i curi 

S'ccmparsi la figura vivissima di 
Augusto Poo-ro che, valoroso alpi
nista accaidemico e valoroso alpino 
in guerra , diede 'a l Cluib A'ipLno u 
na collaborazione.'fattiva per molti 
anni, continuando la tradizione pa 
t ema e famigliare. 

Con atto di grande generosità la' 
Famiglia Porro ha voluto, rendere 
imperituro il ricondo di Augusto 
Porro, donando un rifugio in Val 
Ventina: la riconoscenza dèi Soci 
si afifenma ancora una, volta qui 
all'unisono «ol sentimento profon
do del nostro animo, grato al no
stro amato ex Presideiite Generale 
Prof. E. A. Porro ed ai figli Giu-
seippina ed Avv. Attilio. L'Ing. Ce
sare De Micheli si è sobbarcato il 
gravoso compito della costruzione 
che egli corudurrà a tenmine • col-
l'usata perizia. 

Il 26 giugno 1935-XIII chiudeva 
improvvisamente la sua vita ope
rosa Luigi Brioschi, l 'alpinista siti-
golare che nella s t raordinar ia im
presa da lui comipiuta nell'agosto 
187G scalando per la p r ima volta la 
Nordend (m. 4102) da Macugnaga 
trovò po.i l 'energia sicura per pro-
paganidare l'alpinisrmo nelle sue 
più moderne forane {1905-1914) e di 
imporre la ritorna deU'eqùipfiggia-
mento dei Roggimenti alpini. Fu 
Presidente della nostraSezione nel 
1905-1907 e rimane certamente una 
delle maggiori figure dell'alpini
smo milanese. 

Dopo l 'anziano ricordiaimo tra i 
parecchi scomparsi nostri consoci 
l'Ing. Giuseppe Sichirollo, collabo 
r a o r e efficacissimo, e il nostro il-
lustTO amico il prof. Giovanni Bo-
gnetti Presidente del Touring Club 
chie ebbe il vanto di concludere l'ac
cordo col C.A.I. per un'opiera al
pina della massima importanza, là 
« Guida dei Monti d'Italia ». 

Un grave lutto ci ha rocenfemen-
te contristato : pochi giorni or sono 
ò infatti spirata serenaimente in 
tarda età una nobile figura di si-

SOCI P A G A T E LA Q U O T A D E L L ' A N N O X i V 

Ricordatevi che per fruire dei vantaggi che offre la 
associazione del Club Alpino (riduzione nei rifagi, ri
bassi ferroviari, assicurazione, ecc) è necessario aver 
versato la quota dell'anno XIV. Prima di partire per 

le gite mettetevi in regola. 

incoraggiaimento a questo nostro 
desiderio^ e con ferma fiducia noi 
attendiamo nelle,'nostre Jile schi^-l 
re gémppo più tìijifferòsè di studeh-1 
ti del G.U.Fl Li attendiamo nelle! 
nostre sale, a consultare carte e 
testi, sulle Alpi a cimentare le loro' 
giovani energie. Con piacere an-i 
nunciamo che proprio d'ieri è la 
nomina del Dr. Melgiovanni a far 
parte del nostro Consiglio di Dire
zione. 

Tra i soci partiti per l'Africa 0-
rientale ricordiamo con grande 
compiacenza come il Generale Vin
cenzo Tessitore, già comandante 
del nostro V Alpini, sia alla testa 
di una Divisione alpina di Camicie 
Nere, come molti ufficiali del V Al
pini siano tra i combattenti africa
ni, come valorosi ufficiali alpini 
tengano il comando di quasi tutti i 
battaglioni eritrei, come il nòstro 
camerata milanese tenente ing. Lu
cio Carlo Gioletta, prode aviatore, 
sia già stato insignito di medaglia 
per un bombardamento vicino a 
Macallè ed a Buie. Proponiamo di 
inviare al Generale Tessitore ed 
all 'Ing. Gioletta un telegramma 
augurale. Il V Reggimento Alpi'ni 
è stato dislocato, speriamo tempo
raneamente, in "V'al Venosta: esso 
è sempre in casa nostra nel Grup
po deirOrtlos Cevedale, ad esso va
da un saluto entusiastico d'omag
gio e di arrivederci. 

Con animo ancor commosso dob
biamo ora ricordare gli amici che 
sono periti sulla montagna: 
6 gennaio 19,%-\Tn Piz Corvatsch 

,(m. 3442) Engadina-Augusto e Li
setta Porro, Maria Vittoria Torra-
ni, Roberto CnzzTn'ga, giovani e 
prodi apipassionati. 

24 agosto 1935-XITI Cima dell'An
gelo (m. 3536) in Val di Solda -
Arrigo Truffi, valentissimo studio
so di medicina alpina. 

16 Settembre 1935-XIII Punta"na-J 
sica (m. 3377) in Val Masino-N'ella^ 
Dolores Verga, Antonio Omio, Ma-1 
rio Del Grande, Piero Sangiovanni. ; 

Coll'anziano ma indomito aipini-
stà veterano, son caduti i giovani,, 
le nostre speranze insieme ai ca
merati della S.E.M. e della Sezione' 
di Desio. 

gnora, Gius^eppina Branca, che tre 
anni ox sono donava alla Sezione 
il rifugio ,<c Cesajre,.Branca->> inti
tolato al it'ràteiro àUpi-nistal La'Di
rezione ha partecipato al la Fami
glia Branca ed al Comm. Angelo 
Galiinb3.rti i eenei del cordoglio dei 
soci e la gratitudine imperitura. 

Medaglia al valore alpino. — La 
Direzione, su iproiposta della appo

sita commissione ha decretato la 
medaglia della Fondazione Nebbia 
per il 1935-XIII alla valorosa e gen
tile socia signorina Nini Pietra-
santa per le molteplici ascensTòTii, 
tra le quali quella della parete o-
vest dell'Aiguille della Brenva. 

Resociinto fnanziario e di attività 
Bilancio. — La nostra situazio

ne finanziaria è sostanzialmente 
i)uona: non abbiamo avanzi, ma 
non abbiamo debiti,- nó.n abbiamo 
1 iipegni gravosi. Poeeiamo libera-

ente g u a l c a r e alla nostra attivi
tà (futura. I nostri 30 rifugi sono in 
psxfetto s tato; so"o due richiedono 
avori di manutenzione straordina
ria di lieve entità. 

Purtroppo invece il numero dei 
SQici non s'è accresciuto, anzi dob-
Wamo francalmente dire che le quo
te veiisabeci dal G.U.F. sono state 
poche, si che numericamente la ca
tegoria studenti è in forte diminu
zione. 

Le entrate complessive sono î u-
re diminufte, tuttavia vi assicuria
mo che coll'aiuto volonteroso, di. 
sinteressato, spesso generoso dei 
soci, la nostra attività generale 
non ha rallentate in nessun ramo. 

Rifugi sezionali. — In giorno non 
ben precisato del mese di aprile 
un risucchio, di aria provocato da 
un'enorme valanga ha annientato il 
rifugio Paolo Fevrario (m. 2300) in 
Vai Torrone, appartenente al C. 
A. A. I. ma in uso perpetuo alla 
nostra 'Sezione che aveva contri
buito alla costruzione. 

Il mpnutnento alla memoria del. 
la nostra Medaglia d'Oro, del va
lorosissimo del Forte di Carapomo-
lon sarà ripristinato nel prossimo 
anno. Ci riserviamo di parlarne in 
marzo. 

Il Rifugio Città di Milano ebbe 

Vlir NATALE ALPINO 
Soci, ricordatevi che continueremo nella be
nefica usanza del NATALE ALPINO, cioè 
la distribuzione di sussidi, indumenti, tes- . 
suti, giocattoli, libri, e:c. ai poveri bimbi 
de l L E G N O S E - VAL CODERÀ - VAL 
SPI UGA - VALMASiNO - VAL MALEINCO 
VALFURVA - SOLDA - IRAKOI- STELVIO 
V A L M A R T E L L O - V A L M A Z I A 

V A L A U R I N A 

Soci, aiutate la nostra sottoscrizione; inviateci quanto 
può essere utile. Telefonate od ovvisate e manderemo 
a domicilio a ritirare quanto il cuore dei buoni sòci 
avrà disposto per questa caritatev. le e patriottica iniziativa. 

I bisogni sono molti, ma confidiamo in voi ! 

rinnovato l'impianto della luce ed 
ebbe riforme del tet to con forte 
generosa contribuzione dell 'Ispet. 
bore ing. Carlo Riva, il quale pure 
volle provvedere per il Rifugio Ser-
ristòri. I] Rifùgio Payer subì ra
dicali miglioramenti di rivestimeri. 
to locali, copertura t«tto, ecc. La 
maggior parte della spesa venne 
assunta dall'Ispettore dr. Vittorio 
Lombardi. Il Rifugio Dux ebbe mi
gliorato l'arredamento, fu fatto il 
nuovo impianto dell 'acqua: 'sono 
in corso lavori di rifacimento del 
tetto e della facciata pei- un ini-

-porto di L. 12.000. L'Ispettore si. 
gnor Renzo Rovere ha generosa
mente contribuito ed ha visitato il 
Rifugio non meno di 8 volte nono
stante la grande distanza da Mi
lano e l'ingente dispendio di tem
po e di spesa. Miglioramenti fu
rono apportati ai Rifugi Bernasco. 
ni (elargizione dell 'Isnettore Cav. 
Italo Bernasconi), Allievi, Brioschi 
col contributo dell 'Ispettore Luigi 
Lucioni, Zoia e Ponti, ecc. 

Il Duca Marcello Viisconti di. Mo. 
drohé ha fatto dono""alla-'Sezione 
di 'un Bivacco Alpino la cui desti-

,nazione sarà fissata d'accordo col 
C.A.A.L 

Attendamento al M. Rosa. — 
Venne diretto con grande compe
tenza dal Cav. Attilio Mantovani 
ed ebbe 400 partecipanti ed un 
completo successo. 

Natale Alpino. — Vennero i-ac. 
colte ed erogate per indumenti ben 
L. 12.000 sotto la solerte direzione 
del Consigliere Comm. Marie 
Bello. 

Mostra dello Sport. — La Se
zione dell'Alpinismo venne organiz
zata per incarico della Sede Cen
trale dal Conte Ugo di Vallepia-
na, coadiuvato dal Conte Marcello 
Maraziii. La nostra Sezione presen
tò un attendamento modello, per 
opera del consigliere Mantovani. 

Mostra deirOrtles Cevedale. — 
Nel corrente mese apriremo le 
nostre sale ad una mostra com
pleta del Gruppo che tanto ci 
interessa. I pittori Luigi Bina-
ghi e Paolo Punzo esporranno le 
loro impressioni pittoricbs, men
tre fotografie ed una completa car
tografia completerà l'insieme. 

Parco Nazionale dello Stelvio 
(Ortles-Cevedale). — Il Decreto 
Legge è stato approvato coronando 
cosi l'assidua azione svolta per spe
ciale interessamento del Dott. Ce
lestino Frigerio. La Sezione inten
de ora condurre un'assidua propa
ganda per lo sviluppo turistico al
pinistico della nostra zona. Il dr. 
Vittorio LonVbardi, con opera per
sonale indefessa e contributo per
sonale rilevante, coadiuvato dal-
l'inig. Seassaro e dal Comm. En
rico Volpato 0 dal Tenente Castel-
li della Milizia Forestale, ha ini
ziato l'impianto del telefono desti, 
nato a, collegare i nostri, rifugi. 
L'Opera, c'oil darla con "sònima peri- ' 
zia ed entusiasmo, ha raggiunto u-
no stupefacente! risultato : è stato 
collegato il Rifugio Payer con Sol. 
da (Km. G di linea pesante) senza 
che il nostro Bilancio abbia risen
tito un aggravio insostenibile. Il 
Comando della Milizia Forestale a 
Roma (Gen. Agostini, ora in A. O.) 
ci fu di grande aiuto e si confida 
compiere nel prossimo anno tutta 
la rete ; abbiamo affidamenti gè. 
nerosissimi. 

—Guida dei Mont i d ' I ta l ia . — 
Venne posto in vendita il nuovo 
volume dovuto al nostro socio dr. 
Ettore Castiglioni sulle « Pale di 
S. Martino »; il berissimo volume 
è assai ricercato, le coipie preno
tate (N. 300) sono ormai vendute. 

Confermiamo che per -gennaio 
1936 distribuiremo il volume di Al
do Bonacossa, di cui lai Sezione 
fiostra ha prenotato 2000 copie. A-
vrenio poi subito dopo il volume 
sul Gruppo delle Grigne del dr. 
Saglio. 

Sci Club G.A.I. Milano. — Il no
stro Sci Club sotto la direzione 
energica ed appassionata del Pre . 
sidente conte Ugo di .Vallepiana 
ha svolto un programma eccezio
nale di gite sci-alpinistiche con nu. 
merosissimi intervenuti. Inoltre, ha 
pubblicato una pregevolissima Gui
da sciistica deirOrtltes Cevedale 
distribuita gratuitamente ai soci. 
Risultato veramente eccezionale. 

Conferenze. — Sotto la direzio
ne del Comm. Mario Tedeschi si 
è svolto l'interessante ciclo delle ' 
dieci conferenze, sempre frequen
tate da numeroso pubblico ; esse 
sono state particolarmente elevate 
di argomento e per la valentia dei 
conferenzieri. 

Comitato scientifico. — Siamo 
lieti dire che abbiamo costituito il 
nuovo Comitato della nostra. Se
zione sotto la presidenza del Prof. 
Giueepne Nangeroni. La sua attivi
tà ha inizio solo ora. Notevole fu 
pure l 'attività del Gruppo Grot
te, che anche nel decorso anno ha 
compiuto nuove esplorazioni. Le 
relazioni dettagliate di tali imprese 
vennero già segnalate sui giorna
li per l'interessamento costante del 
dr. Chiesa. 

^Consoci : abbiamo ricordato som. 
mariamente l'attività della nostra 
grande Sezione. Il nostro amato 
Presidente, S. E. On. Angelo Ma-
naresi, ci ha spesso incoraggiato 
col suo plauso; a Lui "rivolgiamo 
il nostro pensiero di fedeli colla
boratori. Egli è stato insignito del
la Stella al Merito Sportivo — e 
con nobile gesto il C.O.N.l. ha at
tribuito per l'anno XI I I il Trofeo 
del Littore -xl Club Alpino Italia
no. La Sede Centrale che presso 
di noi continua a tenere le più im. 
portanti sue Commissioni, ci ba a-
gevolato l 'opjra con un appi..ggio 
solerte e continuo che si esplica 
anche nel faticoso svolgersi delle 
pratiche per le riduzioni ferrovia
rie. Le. Sezioni consorelle hanno 
sempre" trovato in noi ogni p re . 
muroso aiuto. 

Moltissimo rimane da fare an
che in questo periodo di eccezio-
naLe gravifà; avanti dunoue per il 
bene del Club Alpino Italiano e 
dell'Italia Fascista. 

Saluto al Rei 
' Saluto al Duce ! 

Prende poi la parola il tesoriere 
comm. Mario Belio, che illustra 
il bilancio cons'untivo dell'anno 
'XIII nelle sue varie voci. 

Su invito del 'presidente, Ving. 
Cesare De Micheli {progettista e co
struttore del Rifugio « Augusto 
Porro ») dà un'ampia relazione dei 
lavori eseguiti al rifugio fino ad 
oggi. 

Segue il dott. Vittorio Lombardi; 
il geniale ideatore e tenace pr.opu-' 
gnatore di una grande impresa, 
cioè l'allacciamento telefonico dei 
rifugi del Gruppo Qrtles Cevedale, 
che con brevi parole illustra il la
voro compiuto superando ostacoli 
di ogni genere, burocratico e finan
ziario. 

Entrambi le relazioni sono viva
mente -approvate. 

Il Presidente, tra gli applausi 
^dell'assemblea, porge alla signori
na Nini Pietrasànta la medaglia 
{simbolo) della Sezione di Milano 
per le sue imprése, dlpiiiistiche. 

Segue (tuindil(&distribuzione dei 
distintivi''driVéìvtmerenza ai soci 
che hanrio compTuìo i 25 anni di 
ininterrotta appaiienenza alla no
stra Sezione. Ecco i nomi fedeli: 
A.Tinoni Angelo 
Baigliani r a s . Antonio 
Barzaghi cav. tKag. Ettore 
Bartoli prof. FranceBco 
Bartesaghi Federico 'Paolo 
Bergmann ATV. Giulio 
Bianchetti Emilio 
Borletti Comm. Ferdinando 
Brioschi Cav. Giulio i 
Bm«tio CSomm. Umberto 
Barico Lorenzo Generale di Corpo d'Ann. 

CaT. di Gran OrooCi 
Carminati Petra 
Carugati Avv. G. B.-
Cesareo Giulio 
Citte'rio Cario 
Colombi Rag. Aldo ^ 
Covi Avv. Cesare ', 
De Carli Ing. Max" 
Pile Eonazzola Prof. Dott. Alfredo 
Frascoli Dott. Vittorio 
Gaetani Ma.Tio , 
Galimberti Comm. Bau. Angelo 
Gariboldi prof. Camillo 
Gionigo Ing. Carlo 
Giorgi Eag. Ernesto'" 
Horszouski llieclo ì 
Mariani Annibale 
Medaglia Francesco 
Menni Ing. Cav. Carlo 
Merati Giuseppe 
Pedotti Giovanni 
Pellegrini Ing. Antonio 
Pestalozza Cav. Bag./ IJiccardo 
Ponti Gian Duijgi i* ' 
Predeval Eag. Enrico 
Puricelli Dionigi 
Schiavio Cav. Olindo l 
Stobbia GT. Uff, Ea«! Luigi 
Silvestri Corti Lina •( 
Vidossich Luigi 
Vigamoni Primo. 

Nessuno avendoìchiesto la paro 
la, l'assemblea approva e viene 
sciolta inviando UIÌ saluto al Re ed 
al Duce. ì 

SOCI, è iniziato il tes
seramenti per l'anno XIV 
ORDINARI 
POPOLARI 
STUDENTI 
AGGREGATI t:. 

55 
38 
22 
21 

Cariche sociali annci 1936 - XIV 
DinEZIÒNlS 

Presidente: Bonacossa Conte. Ing. 
Alberto. " 1 ; j" . • 

Vive Presidente: f Bértarelli Dott. 
cmuo. 1 ;•,; 

Segretario : Romanlnt; Dott. F.milio. 
Conslaliere-Tesoriere-.i Bello Com

mendatore RQ'g. Mario. 
ConsioUeri: Desio!Prof. Cav. Ardi

to, iLombàrcìi Dott. Vittorio, Manto
vani Cav. Attilio, Polastrì ing. Lui
gi, Polvara Dott. Cav. Luigi Gaeta* 
no, Rovere Renzo, Vallepiana Conte 
Dott. Ugo. ,/;: 

TìgpVresentante Fasci Giovanili : 
Bratnbillaschl Centurione Gianni. 

Bappresentante G. V. F.: Melgio
vanni Dott. Andrea. ,, 

lìevisori ; Ancona 'Avv. Annibale, 
Lucioni Rag. Luigi,. VMarozzi Conte" 
Massimo. ••..',}. 

Amministratore aadiìinto: Bizzarri 
Rag. Luigi. • : , 

COMMISSIONI SEZIONALI 
GITE SOCIALI. — -Bairberis Cav. 

Rag. Erberto, Presidente - Contini 
DauTO. Direttore - Saglio Dott, Sil
vio, Direttore - Bramami Vitale, Di
rettore - Bozzoli Elvézio, Direttore . 
Marimonti 'Rag. Pompeo, Direttore. 

ARCHIVIO FOTOGRAFICO. — Me
daglia Francesco. 

ATTENDAMENTO, i— Mantovani 
Cav. Attilio. 

BIBLIOTECA. — Ancona Avv. An. 
nibale. •, 

CONFERENZE. — Tedeschi Comm. 
Rag. Mario, Giussanl; Avv. Camillo. 

GRUPPO GROTTE./— Desio Dott. 
Prof. Ardito, Presidente, Chiesa Dr. 
Cesare, Segretario. | 
^ MOSTRE ARTRISTICHE.*— Manto
vani Cav. Attilio. *ì-
PROPAGANDA 

chiMe. 
jlTagdiafico A-

RIMBOSCAMENTO ZONA RIFUGIO 
CARLO PORTA. — CÌD^na Amedeo, 
Civita Angelo, Isorni-lHag. Paolo. 

NATALE ALPINO ,1935. — Bello 
Comm. Mario, Presidente,. Bonacos
sa Conlessa Marisa, B godi Cleotilla, 
Lombardi Maria Vittofia, Grassi Va
lentina, Murari Luciana. Bertel An-
gelo, Curti Nino. Frigerio Dott. Cav. 
Celestino, Isomi Rag. [Paolo, Pironi 
Cav. Francesco, Rovere Renzo Vita
li Rag. Franco, Nobile Geom. Fran
co, Sandrl Ermanno, Zaiican Mario, 
Bietti Luigi. 

STUDIO PER IL PARCO NAZIO
NALE STELVIO-ORTLES-CEVEDA-
LE. — Bertarelll Dott. ! Guido, Frige
rio Dott. Celestino. •; 

LO «SCARPONE». — Bertareilli 
Dott. Guido. Saglio Dott. Silvio. Val. 
lepìana Conte Dott. Ugo. 

COMITATO REGIONALE LOMBAR
DO GUIDE E PORTATORI DEL C. 
A. I. — Mantovani Cav. Attilio, Pre
sidente e Rappresentante la Sezione 
di Milano. ; 

IMPIANTO TELEFONICO DELL'OR. 
TLES-CEVEDALE. — Lombardi Dott. 
Vittorio, Presidente. Rotondi Dott. 
Giosafatte, Seassaro ing. G. B., Vol
pato C()mm. Enrico. - * 

SCIENTIFICA. — Nangeroni Dott. 
Prof. Giuseppe, Presidente -, Pigna-
nelli Prof. Salvatore, 'Geografia fi
sica • De Sirnoni Dott. ! Giovanni, E-
conomia alpina - Chiesa Dott. Cesa
re, Speleologia - Olivieri Prof. Dan-
te, Tovonomastica - Corbella Don 
Prof. Enrico, Biologia - Floridla 
Prof. G. B., .Miiseo e Glaciologia -
Rossi Cav. Giuseppe, Giardino DU-
XIA al Mottarone. f 

COSTRUZIONE DEL RIFUGIO AU
GUSTO PORRO. — Bertarelll Dott. 
Guido, Bonacossa Conte Ing. Aldo, 
De Micheli Ing. Cesare, Porro Avv. 

Attilio. Schiavio Cav. Olindo, Valle-
piana Conte Dott. Ugo, Progettista co
struttore Ing. Cesaire De Micheli. ' 

ISPETTORI DEI RIFUGI DURAN
TE L'ANNO ,1936-36-XIV. — Callo 
Porta (m. 1426j : Ispettore Burberis 
Cav: Rag. Erberto. —/ Rosalba (m. 
J730): Marimonti Rag. "Pompeo. — 
Releccio (m. .1719) : Cescotti Rag. Glii. 
seppe. — Luigi Brioschi (m. 2400): 
Lucioni Rag. Luigi. — Roccolo Lor
ia (m.- 1463Ì e Legnone'(on. 2136): 
Rossini .'Antonio. —, Giovanni Bertac-
chl (m. 2194): Curti Nino. — Luigi 
Brasca (m. 2110): Nobile Geom. Fran 
co. — Loii^i Gianetti (m. ?r..'?4) : Al
berti Daniele. — Francesca Allievi 
(m. '2390) : Zaiiran Mario. — Paolo 
Ferrarlo (distrutta) (m. 2300): Poi-
vara Dott. Cav. Gaetano. — Cesare 
Ponti (m. 2.''.r::) : Ponti Gian Luigi. 
— Porro Angusto {in,costruz.)i(m. 
1960): Costnitt.: De Micheli Ing. Ce
sare. — Fratelli Zoja (m, 2040): Gras
si Avv. Luigi, — Dosdè (tn. 2850): 
Tuana Giuseppe. — Nino Bernasco
ni Cm. 3100) : Bernasconi Cav. Italo. 
— Cesare Branca (m. 2493) : Flumia-
ni Cav. Luigi. - V Alpini (m. 2877) : 
BertarèUI Dott. Guido. — Luigi Piz-
zini (m. 2706) : Trezzl Rag. Emanue
le. — Gianni Casati (m. 3267) : La-
vezzarl Cav. Ing. Giuseo^pe. — Città 
di Milano (m. 2573): Riva. Ing. Cav. 
Carlo. — Dux (m. 2264) : Rovere Ren. 
zo. — Umberto Canzianl (im. 2504) : 
Medaglia Frajjcesco. — Alfredo Ser-
ristori (m. STili: Riva Ing. Cav. Car
iò. — Giulio payer (m. 3020):' Lom-
hardl Dott. Vittorio. — Aldo Borlet
ti (m. 2212): Civita Angelo.—: Ar
mando Diaz (m 2652r: Rotondi Dott.' 
Giosafatte. — Rassass (m. 2250) : Lon
goni Piero. — Giovanni Poirro (m. 
2420): Porro Aw. AttiSio. — Prin
cipe di Piemcnte (m. "2527): .ancona 
Avv. Annibale. — Damiano Marinel. 
li (m. 3100): Sandrì Ermanno. — Vil

la della Neve (m. 1400): Mantovani I V a f f i l p 
Cav. Attuto. — Bivacco Taveggia (C. ' ^ a i a i t 
A. A. i:) (m. 2840): Boslsio Ing. Pie
tro Giulio. 

COMMISSARI SPECIALI. —Com
missariato 'per la Val Martello: Ro
vere Renzo. 

INGEGNERI DELLA ' COMIMISSIO-
NE TECNICA PER LE CAPANNE. — 
Bosisio Ing. Pietro Giulio; V>e Mi
cheli Ing. Cesare; Lavezzari Ing. Ca
valiere Giuseppe, Nobile Geom. Fran. 
co; Olgiati In.g. Luca; Riva Ing. Cav. 
Carlo. 

Sci Club C.A.I. - Milano 
DIREZIONE PER IL 1935-36-XIV. — 

Valle^ìiana Conte Cav. Dott. Ugo, 
Presidente; iRomaninl Dott. Emilio, 
Vice Presidente; Longoni Pietro, Se. 
gretarto; Mantovani Cav.'AttUio; Ma-
razzi Conte Massimo; Gioiella Ten. 
ing. Lucio: Al'lan Ing. Adolfo; Ma-
rlmOntl Rag. Pompeo; Bonzi Conte 
Dott. Leonardo : JlfeTnftri. 

Soci del e. A. A. I. 
(residenti a Milano) 

Bonacossa Conte Ing. Aldo, Pre-
sidente del C./1..4.I., Albertlni Ing. 
Gianni, Ambrosio Ing. Ettore. An-
dreoletti • Ras Arturo, Berizzi Avv. 
Franco, Bernasconi Guido, Bertoli 
Rag. .Alessandro, Bonacossa Conte 
Ing. Alberto, Bontadini Ing. Arch. 
Ernesto. Bonzi Conte Dott. Leonardo, 
Bozzo'li Parasacchi Elvezio, Bramani 
Vitale, Caccia Ing. • Giovanni, Cairatl 
Crivelli Nob. Riccardo, Calegari An
gelo, CalegarT Dott. Romano, Chlar-
dola Ing, Giuseppe.- Camplani' Dott. 
Achille, Castiglioni Dott. Ettore, Con
tini .Dauro, Desio Prof. Cav. Ardito, 
Fasana Eugenio, Fedrizzl Ing. Cor
nelio, Fenaroli Dott. Luigi. Filippi 
Carlo, Gasparotto Avv. Leopoldo, 
GrottaneMl Conte Dott. Franco, Laeng 
Dott. Gualtiero, Laus Aldo. Lucchetti 
Leone, Luclrii Lucio, (Mantovani .At
tilio, Marimonti Rag. Pompeo, Ne
gri Carlb. Neri Dott. Virgilio, Pedot
ti Giovanni, PoUvara Dott. Luigi Gae
tano, Polvara Antonio, Ponti Vitto
rio, Prochownick Carlo, Rotóndi Ing; 
Giovanni. Schiavio Olindo, Silvestri 
Guido, Tedeschi Rag; :Mario, Yalle-
piana Conte Dott. Ugo. 

Capodanno a 
Madonna di Campiglio m. 1515 

GITA DI NATALE 
21 dicembre: partenza da Milano' 

Piazzetta Reale ore 6,30; arrivo a 
Madonna di Campiglio one 12,30. ' 

20 dicembre: partenza da Ma
donna di Campiglio ore 14,30; arri
vo a Milano ore 20,30. Albergo Sa
voia: Ouo^eL. 350; non soci L. 360. 
Albergo Campiglio: Quote L. 275; 
non fioci L. 285. 

GITA DÌ CAPODANNO 
28 dkembre : partenza da Mila

no pz.ta Reale ore 6,30; arrivo a 
Madonna di CampigUo ore 12,30. 

1.0 gennaio 1936: partenza da 
Madonna di Campiglio; ore 14,30 
arrivo a iMilano ore 20,30." 

Albergo Savoia: , Quote L. 310; 
non soci L. 320. Albergo Campiglio 
Quote (L. 245. Non soci L. 255. 

Gite con guida od istruttore a: 
Cima Roma (m. 2825), Monte Spi
nale (m. 2103), Rifugio Stoppani 
(m. 2437). • 

Scuola di sci: verrà organizzato 
iin corso riservato a i gitanti e te
nuto da un valente istruttore della 
Sciiola Nazionale, ed un corso de
dicato ai bambini. Prenotarsi alia 
iscrizione. ' : 

N e l p r o s s i m o n u m e r o : 
M o n o g r a f i a a l p i n i s t i c a 
M o n t e L e o n e ( m , 3 5 5 2 ) 

Mostra dell'Ortles Cevedale 
Parco Nazionale dello Sfelvio 

Allo scopo di far conoscere i prin
cipali elementi di montagna e di 
paesaggio, la Sezione di Milano i-
naugurerà il 12 dicembre una Mo
stra deirOrtles Cevedale, basata 
principalmente sulle imipreeeioni 
pittòrichie dei pittori alipinieti Lui
gi Binaghi e PaoLo Punzò. Per in
carico della Sezione essi [.hamno 
compiuto quest'estate, una campa
gna alpinistica particolarmente in-
tereseante dal punto di vista arti
stico ed è certo che essi presente-
iranno una cinquantina di quadri 
d 'alta montagna tutti presi nel 
Gruppo deirOrtles-Cevedale. 

E' facile comprendere coirie assai 
interessante sarà questa manifesta

zione d 'ar te dei due valentissimi 
nostri co!leghi, entrambi noti ed 
ajppassionati alpinisti 'senza guide. 

Una ;Sezione fotogra-flca presen
terà il Gruippò come lo vede l'ob
biettivo nelle sue visioni principal
mente panoramiche. Una Sezione 
cartografica presenterà ben 35 car
te dell'Ortles-Cevedale da quelle 
del 1625"alle'recentissime; Tut te le 
sa'.e della Sezione saranno occupa
te dalla Mostra. 

La Direzione ha fatto invito a S; 
E. "on. Angelo Manaresi affinchè 
aocet t i .di procadere aWinaugura
zione. 

La mostra è aperta tutt i i gforni fe
r ial i dalle 15 alle 19 e dalle 21 alle 
22,30. Festivi dalle 15 alle 19. 

SCI CLUB C A, I. MILANO 

Sant'Ambrogio in Val Gardena 
7 - 8 Dicembre 

Sabato {Sant'Ambrogio) parten
za da Milano FF . SS. ore 0,10; ar
rivo a Santa Cristina ore 8,30; ar
rivo Hotel Monte P a n a (m. 1675) o-
re 9; partenza per Monte De Sou-
ra (m. 2117) ore 14. 

Domenica: partenza per Monte 
Ciampinoi (m. 2255) ore 7,30; par
tenza da Monte P a n a ore 13,30 cir
ca; arrivo a Milano ore 23,30., 

Quota: L. 120. (Non soci L. 130V; 
aumento L. 5 ̂ per le camere nel
l'albergo, viaggio, pensione com
pleta del TT'eatfè latte e colazione 
dell'S, guida od- istnittore per le gi
te, trasporto bagaglio Santa Cristi
na-Monte Pana e ritorno. . 

Direttore di gita 
Pompeo Marimonti 

NE. - Sarà organizzata una co-' 
mitiva che ritornerà a Milano lu
nedi sera 9 dicemibre. Le iscrizioni 
saranno chiuse non apipena"rag
giunto il numero dei posti fissati. 

Prenotarsi al più presto. 
Informazioni iscrizioni: presso 

Sci Club C.A.I. il/ì!ano, oppure: P. 
Marimonti presso Brigatti - Corso 
Venezia. 33 te^. 70.273 o Galleria 
V. E. tei. 87.529. 

(Vleàdesimo 
14-15 dicembre 

gita a Motta a l ta 
gita a Passo, Groppera 

notale 1935 In Val di RlartellD 
Gruppo Orties Cevedale 

Cima , Peder" ' (m. ^ 4 0 6 ) - C i m a 

Verlana (m 3544) - Cima Vené-

zia,(rti.3385V- Cedevate (m.3778) 
22 Dicembre - ore 0.10 partenza 

da Milano; ore 9,25 arrivo a Col-
drano e partenza in auto; ore 11 
arrivo a Giovàretto (m. 1828) o fin 
dove sa rà possibile; ore 15 arrivo 
Rifugio Dux. Minestra-pemotta-
onento. 

23 Dicembre - thè, gite varie; mi
nestra, pernottamento. 

24 Dicembre - thè, gite varie; mi
nestra, pernottamento., 

25 Dicembre - thè, gite varie; mi
nestra, pernottamento. 

26 Dicembre\- the, gita, partenza 
Rifugio Dux con sci e auto; ore 19 
arrivo a Coldrano; ore W^ pal> 
tenza Coldrano. ' ' 

27 Dicembre. - óre 6,50 ànrivo' a 
Milano. 

Quota L. 125 pei soci, L. 135 pei 
nn soci (viaggio, ferrovia e auto, 
the,, minestre, pernottamento, ri
scaldamento al Rifugio'Dux). 

Le iscrizioni, accompagnate dal-
l'acconto di L. 50, si chiuderanno 
il 12 d i e ; consegnare contempo
raneamente il tesserino verde C. O. 
N. I. per ottenere il ribasso del 70 
per cento. Chi non è provvisto del 
tesserino C.O.N.l. provveda tempe
stivamente. 

Portare ramponi, pelli di loca, 
condicella d a valanghe, viveri, tes
sera C.A.L, in corrente con l 'anno 
XIV. 

Ai Rifugio Dux funziona servizio 
d'alberghetto. 

Per disposizione della sed^e cen
trale i soci del C.A.I. devono essere 
in regola con l'assicurazione infor
tuni in montagna sia oìfhìigatoria 
che facoltativa. ' ^ 

Il Direttore 
Ugo di Val'epiana 

Non trovando dal vostro fornitore 
quanto vi può Interessare per 
completare II vostro equipaggia 
mento, ricordatevi che la Ditta 

einSEPPE MERATI 
V i a D u r l n l , N . 2 5 

MILANO 
Telefono 71044 

è la più vecchia e specializzata 
Casa per la vendita di materiale 

da montagna e da sci. 

Il Costume da sci per uomo e per 
Signora, pra Ico ed elegante viene 
confezionato su misgia, con tes

suti esclusivi. 

FRA> COSOLLI PER COLLEZIONE 
Le 'migliori quotazioni 
in serie e pacclietti, di 
tutto il monde. Invìi a 
scelta IVIancollste d'I ta
l ia , S... Mar ino , ecc. 

BERNARDONI ENER 
Mi lano - V i a C a m p a r l o 14 

O L E O N I X 
Preparato insuperabile per la 
preparazione degli Sci. prima 

dedl'inisào della stagione 
invernale •' 

PROOOTTO ITALIANO 
E. Barberis - MILANO-Via RamazzinlS 

O I XV T C 
adottata prodótti 

R 1 

€mop 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

eiastlciie nel due sensi 
VISIERE SPECIALI -^ CROCERE PARAORECCHIE 

^ Tutto tecnicamente perfetto 

S c i a t o r i m i l a n e s i e l o m b a r d i i L a 

F - O I M I V I / V D I V A L . O A V A 
v i p o r t e r à In p o c h i m i n u t i a 1300 m e t r i , a l c e n t r o d e l 

m a g n i f i c i c a m p i n e v o s i d e l l ' A l b e n z a 

CREMA DI EMMENTHAL 

m arca ilG A LLO 
S. n . nNQBLO ARRiaONI • CREMR 

f r 

C H I E D E T E L O A L V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

RAPID-SKI 
Sciolina liquida per fondo e 
discesa. Esalca raipidamentè. • 
Dà una superflcie Uscia. du- ' 
ra, resistente a lungo anche 

su neve dtura. 
PRODOTTO ITALIANO 

E Barber is-MILANO-Via Ramazzlnl, 6 

MILANO - VÌA SPIGA t i 8 ..TELEFONO N. 70-336' 

:;:^ raii«ìo lABOiJATòRio 
flKSPEaAUZZATÓ PER «PARAZiONl E lAMiNATURE;SCi 

S t FORNITURE COMPIETE PER SCiATORi ED ALPINISTI. 

S^S 

PBAKI«E§(i 

JK10(LAM(2L 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi-Box 
Riscaldamento Termosifone 
, Stazione di servìzio 

Rifornimenti 
• 

VIA G. B. VICO, 42 
T E L . 41.816 



LO SCARPOrfE 

Al s. Salvatore per mreiiissima 
E' stata pubblicità dalla rivista 

" Le Alpi ", organò ufficiale del Club 
4lpino Svizzero, la sesuente interes
sante relazione di Augusto Giunr>* 
salitore con Tita Calvi del San Sal
vatore per direttissima. 

\^tn «un conosce U S., Salvatore i 
la momagna cisissica di Lugano, n 
Pilatus aei Ticino, U nostro oaieve; 
la monxagna une appare su tuxte le 
lotografle, Ulusiràzioni e cartelioni-
i'éclame di Lugano, i colle sue forme 
armoniose e morbide; la montagna 
dal panorama Incantevole, sulla 
splendida conca del Ceresio e sul va. 
sto anfiteatro delle Alfil, dal Monvi
so al Bernina. Essa offre H grande 
vantaggio della funicolare, cori l'at
trattiva di una comoda e pittoresca 
mulattiera. 

Anche dalla parte del Iago, che è 
il lato più impervio, ci sono sentieri 
e canaloni praticabili. La nostra' sa-

- lita però voleva essere qualche cosa. 
di più; una via Inedita, iper Darete 
sud; una direttissima dalla base al 
vertice, una «ipécie di penpendicolare 
dalla .strada alla cima'(e, se s i é do
vuto fare delle piccole deviazioni, 
invero non è stata" colpa nostra). 
Eppoi, io almeno,''intendevo fare e-
sercizi di conia, ai quali mi aveva 
appena iniziato l'amico carissimo e 
maestro impareggiabile: Magg. Gla-
nola.. (Faccio .notare ci» •> ero e sono 
tuttora; un j»rtndpiante). Avevo sco
perto al CluB Alpiiib un «òinpagho 
a tutta provar Tita Calvi, il quale 
mi comprese perfettamente. Senza 
di lui. non avrei potuto fare né que
sta, né altre salite Interessanti. Stu
diai, dalla strada di Meiide e dal la-
KO. il tracciato ideale. E... una sera 
di fine Inverno, si decise< Bisognava 
andare prima che le ylipere. veleno 
sissime e numerose..in quella, legio. 
ne, fossero uscite ' dal loro letargo. 
Certo non sarebbe stato molto sim
patico trovarsi naso a naso con si
mili bestiacce in qualche posizione 
esposta della parete;... 

.\lle,*7 del mattino siamo al punto 
di attacco," a circa centro metri dalla 
cava. Il "telo è coperto; il lago gn 
gio, la strada deserta. 

Il primo tratto, sebbene erto, si 
' sale abbastanza facilmente, ricorren. 

do raramente alle m a n i . <Ma eccoci 
alla prima seria difficoltà: un pic
colo strapiombo ci sbarra la strada... 
Calziamo le scarpette da roccia e ci 
incordiamo. Calvi sale sulle mie spal
le e così può superare la parte più 
impervia della gobba, scomparendo 
sopra di mio capo La .corda, che mi 
scorre lentamente ifra le mani, si ar 
resta...; sento Tita che brontola... 
mi riC'lilède poi,, ad alta voce, tutta 
la corda, che fila via veloce! Non rie. 
SCO ad indovinare cosa stia facendo, 
quando mi sento colpito, come da 
una frustata, dall'altro capo della 
corda; comprendo: egli torna a,cor
da doppia; mi spiega.poi che fu fer
mato da un secondo strapiombo,, in
superabile a causa della roccia''trop-
po friabile. Voglio tentare a mia vol
ta e salgo sulle sue spalle tarchiate, 
servendomi anche della corda dop
pia, passata da Tifa; attorno ad una 
piantìiia. Purtroppo, constato che 
non c'è nulla da fare... Mi guardo 
attorno, e mi pare che si ipòs&a for
zare il r passaggio, prendendo un po' 
«otto a sinistra. LasciaJno la corda 
avvolta all'arbusto; ci servirà così di 
assicurazione per la traversata, ab
bastanza esposta. Tita. che è partito 
per i i primo, passa per un terrazzino 

-minuscolo e molto aereo, ove lascia 
• 11, suo sacco,* poi sale direttamente 

fino a un'altra piantina; 'Mf getta'te 
corda di riserva, alla guale attacco 
il mio che, disgraziatamente, nell'at-
traversare s'impiglia in uno spunto
ne di roccia ' e vi resta inca.gllato. 
Passo allora sul terrazzino e, preso 
sulle spalle il sacco di Tita. salgo 
per liberare il mio. Ma Tita nel frat. 
tempo dà uno strattone e. così, stac
ca una delle mie scarpe appese a,l 
sacco; l'acciuffo a volo e. siccome 
devo salire a quattro mani, la porto 
In bocca come farebbe un cagnolino: 
raggiungo II mio sdcco • prigioniero, 
lo-libero colla testa, dono di aver 
preso fra 1 denti anche l'altra scar
pa. Arrivo a questo modo fino a Ti
ta. Egli supera-pol l'ostacolo salendo 
sulle mie spalle e anche sulja mia 
testa. (Ohi la dolcezza dei tuoi chio

di, caro amico mio, mentre contem
plo, attraverso le gambe inarcate, 
l'abisso: e giù in fondo, il lago plom. 
beoi). Arriviamo così ad un tratto 
buono, che percorriamo rapidamen
te, dopo di esserci calzati. 

La china si -fa di nuovo molto ri
pida; mentre mi aggrappo ad urio 
Sipuntone di roccia, the mi sembra 
sano, si stacca la lastra alla duale 
mi appoggio, e cado riverso; Tita, 

fulmineo, s'incurva ©d assicura la 
corda; gli casco in.pieno addosso... 
e mi ferma!... pàssa'to il primo spa. 
vento( il rischio fu serio), egli mi 
dice semplicemente : « Due minuti di 
riposo, vero?»... — «Sì. Tita». 

Riprendiamo a salire ed arriviamo 
ai piedi della parete strapiombante, 
che forma una macchia biancastra, 
a-tre ouartl del costolone che scen
de direttamente dalla cima. 

Sulla sinistra cV. un camino slar-
gafo. costituito dall'incontro della 
parete con ima gobba, cTie fa come 
da con+rafforfe; dalla cima di que
sta gobba parte una cengietta, che 
aftravers^a tutta la phrete e per la 
quale si dovrebbe raggiungere il Alo 
del costolone; di là si arriverebbe 

• facilmente alla vetta. Piirtronno non 
abbiamo chiodi per eventuali assi
curazioni e forzato ritorno; dobbia
mo arrischiarci 71... Si poteva, è ve. 
ro. iprendere per un valloncino a si-
liistra: ma^avevamo-staR'iitn di, sa 
lire in linea retta, senza deviare pei; 
le ditflcnlts. ,a meno che non fossero 
Insormontalbili. Tita attacca il ca 

, mino l'he tanto l'attira: l'aderenz.i 
6 difficne: Tiiù di un*) volta i suo' 

1 piedi •scivolano, raschiando la roc
cia friabole; -ed io lo seguo treni-
dante; ...esce d«il camino... e s'ag-" 
grappa, come può, a*li annleli ncar 
6l e malfidi..'. • a poco a poco scom
pare; come sarà di iCMora?!... Mentro 
sto facendo queste cons1dpra7lnni 
uncolTio secco e tasliente mi coliolsce 
alla testa!... vi porto Istintlvament" 
la mano e la ritiro sanorninantA; f. 
un biscottino che mi nìanda Tifar 
non lo ringrazio Tierrhè lo so in >atl 

tivff positnral... finalmente mi srida 
che ha trovato un . nnnto d'annoe-
gio...: mi domanda l'altra corda: la 
annodo al cordino fhe mi ha lan
ciato. 

— « Ed ora, a lei ». 
Arranco su pel camino e, auandn 

riesco a «bucar fuori, vedo Tita as

sicurato . (se cosi si può dire) ad un 
arbusto, sporgente dalla parete quasi 
a picco. Appena l'ho raggiunto, egli 
riprende la diffìcile salita... Io seguo 
ogni passo, ogni gesto... con l'animo 
sospeso...nell'ansia di una irrepara
bile caduta... (con un simile sbalzo, 
a che servirebbe la mia fragile assi
curazione?...). Finalmente egli arri
va ad una piantina mezzo disseccata, 
che Ingipua le sue radici, sotto un 
masso traballante...; gli mando i sac^ 
chi per mezzo della corda di supple
mento è poi lo raggiungo. Ci stiamo 
-a stento; lo aiuto a salire sopra la 
pianticella, un sasso si distacca e, mi 
sflora.il viso, balzando poi nel vuo
to... Tita si trova in difficoltà, per
chè non può aggrapparsi al masso 
traballante; si sposta sulla sinistra, 
mentre io.tento di svincolare'là se
conda corda, restata assicurata al 
primo arbusto; mi sento, però, mol
to stanco... quasi sfinito!... Mi assi. 
curo alla prima corda... coi denti; 
ed avendo cosi le due mani libere 
riesco, sebbene a stento, a ricuperare 
la seconda corda. Tita non può più 
proseguire, è bloccato... cerco di rag
giungerlo; ma ecco, scopro una via 
di uscita, un po' a destra; tento, rie
sco; e sbuco su di un terrazzino (la 
testata del contrafforte), ove potremo 
sederci e respirare... Finalmente!... 
, Purtroppo, non siamo alla fine del-

S C I O N I X 
Perfetta Scioline Italiane 

Tipo A; per nfve aeclutta, farinosa: 
Tipo B: per n-ve umida o recente, 
Tipa C: per neve sciroccale o primaverile. 
Tipo F i per incollare pelli di foca» 

P R O D O T T I I T A L I A N I 
E. Barberis M I L A N O Via Remazzint 6 

bero fulminato... Bisognerebbe arri
vare fin là, con una traversata dia
gonale a corda doppia, congiungen
do le due corde (circa 60 metri) !..... 
e poi, sotto?.... Ma?! E' ancora una 
incognita!.... La traversata è partico
larmente difficile per Tita che, par
tito per il primo, potrebbe vedersi 
lanciato a -mo' di pendolo nel vuoto 
e brutalmente sbatacchiato contro la 
parete di faccia. 

Più di una volta lo vedo annaspa
re.... vacillare.... —.« Oh... mio Dio!» 
— No, si ò ripreso... continua.... — 
« Prudenza, Tita, per carità» ; istin
tivamente ripeto 1 suoi gesti, mi con
torco, mi chino da un lato, dall'al
tro; m'inarco con tutti i muscoli te. 
si, doloranti; mi aggrappo convulsa
mente... al troncone! E' giunto...; 

— « E sotto,,... », — 
— « Sotto c'è un salto di una. tren

tina di metrU forse ci arriviamo», 
mi risponde. F'accio a mia volta la 
traversata con maggior facilità per
chè egli tiene i due capi della cor
da. Esitiamo a tirar la corda a noi : 
se questa non arrivasse in fondo a l . 
lo sbalzo, ci vedremmo fmprigionati 
sul nostro nido aereo!.... ' 

« Ma forse ci arriviamo davvero»... 
e... tiriamo un capo delle due corde 
congiunte. Quando le facciamo scen
dere sotto di noi ci accorgiamo pur
troppo che non toccano terra; ma, 
siccome si tratta di un canalone mol
lo ripido, con un po' di bilancia
mento nel vuoto si potrà raggiunge, 
re la parte superiore della china. MI 
lascio quindi scivolare lungo la cor. 
da. .Appena distaccato dalla parete 

le nostre pene... Esaminiamo la cen. 
gletta che, attraverso la parete bian^ 
"ce. dovrebbe portarci ; sul , dossoidel 
costolone, al punto ove" s'incurva 
dolcemente verso la vetta. Ma quella 
benedetta cornice sfuma prima di ar
rivare dall'altra parte-... di lì non si 
passa;.,, sopra il nostro capo la pa
rete strapiomba!... nulla da fare. in. 
dietro non si torna!... sarebbe andare 
incontro a morte certa! A sinistra?! 
vedremo..; Per ora riposiamo;.. Rac 
cogliamo alcune scheggie disperse, e 
ne facciamo un minuscolo « Steln-
raann », al quale affidiamo un bi
glietto coH'indicazione della salita, 
la data è il nostro nome-. 

Il cielo è andato sempre più rab
buiandosi; ora pioviggina... "Alcuni 
uccel'lacci, disturbati nel ' loro doml^ 
nió areo, fanno certe evoluzioni po
co rassicuranti attorno alle nostre te
ste!... L'ambiente non è molto fe-
StOSO.v. 

In quell'istante sale verso di noi, 
da diverse parti, il > suono grave e 
giulivo delle campane. Già mezzo
giorno?!... Quel lieto scampanìo ci 
ridona speranza e forza... Vado ad 
esplorare verso sinistra, curvandomi 
sulbàrairo,- scorgo un troncone di al-

incomincio a girare, prima lentamen
te, poi sempre più rapidameiite nei 
due-sensi, deirattorcigliamento;.... mi 
vedo passare davanti agli occhi, in 
ridda da capogiro, la roccia,:., il val
lone,.. Il cielo...; e poi il cielo.... il 
vallone... la roccia.... ; In tali condi
zioni, mi bilancio come posso e da 
ultimo arrischio un salto sulla china 
ripida...' atterrando felicemente sen. 
za « capotare ». Mentre Tita ripete la 
stessa ginnastica, m'avvio per rag
giungere il labbro superiore della 
grande parete.-Ci arriviamo e la no. 
stra arrampicata si può dir finita; 
dopo cinque ore e mezzo di lotta este
nuante .abbiamo vinto! e ci permet
tiamo il lusso di un elisir che Tita 
aveva con &è. Raggiunta la chiesetta 
del S. Salvatore, scendiamo all'alber. 
go, per telefonare ai nostri; purtrop
po siamo poco presentabili, cosi spor
chi, laceri e anche un po' sangui
nanti.... 

0 Ma, donde vengono loro?» 
« Da Lugano ». • 
(I Da Lugano,!.... ». 
« Si, ma per una via muova; siamo 

saliti direttamente dalla cava alla 
chiesa, seguendo il.costolone ». 

Augusto Giugni 

Sulle comode e 'larghe strade del 
Bellunese la maggior parte delle au
tomobili si abbandona cosi voluttuo
samente alle delizie della velocità, 
dà non consentir del paese che una 
visione incerta e Óonfusa: le mète 
di moda del Cadore e deiLl'Ampezza-
no richiamano maliosamente e non 
v'è tempo per feri^iarsl. Pochi son 
quindi, nella massa', quelli che s'ac
corgono di attraversare una delle più 
pittoresche regioni .ihontuose d'Italia. 
Una volta, dicono, jnon era'così. Ne
gli anni che sembralo ormai lontani, 
quasi di favole, quando 11 carrettiere 
sull'asse di abete • Sporgente lateral
mente dal, carro sepleva come su un 
trono, signore incontrastato delle 
strade bellunesi, e qiiassù si saliva dal 
piano in carrozza, l'animo era aperto 
a cogliere tutta la bellezza del pae
saggio-e aveva modo e agio di am
mirarla e goderla. :!CI si andava an
che a piedi, e durante i mesi estivi 
v'era tutta una prcjcesslone di vian
danti su queste strade; e più degli 
emigranti ohe torna,vano in patria, e 
degli operai che si; recavano ai la
vori, erano nurrierosl coloro che a 
piedi si recavano iper diporto « in 
montagna ». E a molti della pianura 
veneta pareva 'già una forma d'alpi
nismo varcare la stretta d i Quero e 
giungere all'ombraS: delle montagne 
di (Feltro. Oggi, dlMuestl cammina
tori, non ne vediaTriffiWOr'Ié vie sono 
deserte di pedoni,-^e non rimangono 
che pochi tenaci istranierl, calati 
d'oltralpe, a mbstràre la sopravvi
venza di questa modesta specie di 
podIsm9. li"nostri [pon più. Ormai 
sanno che 11 regno degli alpinisti 
comincia soltanto ,(ÌPve quello della 
strada ha' fine. ;| 

Quando.si andavaj'à piedi o in car
rozza, non v'era bisogno di stampa
re liibri che propagandassero le bel
lezze naturali; gli oèchi avevano tut
to il temp'o per vederle ed ammirar
le. Ma oggi, questojihlsogno c'è L'il-
lùstrazione di monti e di valli deve 
imporsi al turista disattento e fretto
loso, e interessarlo,! parlargli, quasi, 
al cuore, dirgli: ifermati, ammira, 
ne vale la pena; poi mi rlngrazierai 
del consiglio e deltó' gioia che avrai 
provato. , y | 

Questo pensavo,-leggendo e aimml-
ràndo' un recente libro di Domenico 
Rudatis, 11 notissimo alpinista acca
demico veneto, edito dall'Istituto 
i&eografìco De Agostini di, Novara, 
e che ha 'per titolò; « M'ontl e valli 
bellunesi », 4^ 

La provincia dolomitica di Belluno, 
tra le molte, vecchie e nuove prò vin
ce d'Italia, tra I nwiMIformi e mira
bili aspetti del volto della nostra 
Patria, si .distingue ; per una propria 
naturale e Ideale flsonomia, per un 
proprio singolarissimo e Insupera
bile fascino: lo spl^gaino le Dolomiti, 
le più belle e strane montagne del 
moikio. v, 

Il Rudatis, dopo ' una premessa, 
prende le mosse dal capoluogo, dal. 
la modesta .e heMa Regina del Pia
ve : Belluno. Io vOffiilio bene a' questa 
tuitichissiana cittài' Una dozzina di 
anni fa, nella bella caserma del 3.o 
Artiglieria alipina'** prestai -servizio 
militare. Non ho dimenticato la Piaz
za Canipitello, aUlora non ancora 
giardinata, le porte Rugo, Dojona e 
Dante, i due vecchi Borgo Piave e 
Borgo Pra, Via 'M^zzaterra, la deli
ziosa quattrocentè^a Piazza delle 
Erbe, la mole .del puomo, il veneto 
palazzo <det -Rétt<*'r*'e- ;fl'aeHo--del-Co
mune,- r.elegahte 'paHazzetto del Ci
vico Museo, i! : turrito resto del pa
lazzo del Conte-Vedovo e la bella 
serie di' case e palazzi patrizi del 
'.500 e del '600,,'che furono i secoli 
del massimo splendore per Belluno. 
Dall'alto del •cani-pàinile settecentesco 
del luvara, dominante tutta la città. 

V I A N U O V A 
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Gianlrunco Campestrinì ha dedicato uno dei suoi ultimi quadri 
ancora agli uomini della montagna. Si tratta dell'opera intitolata 
" Via Nuova ', esposta alla Mostra della Permanente a Milano, in 
vìa Principe Umberto. Come si vede della riproduzione che ne diamo 
pure nel semplice bianco-nero della fotografia, traspare dal quadro 
un'intensità di espressione e dì tono che rappresenta, del resto, una 

'' caratteristica; forse la migliore, dei lavori del Campestrinì. Non arì-
jle e inanimate riproduzioni di vedute alpine, non le solite "albe" 
vuoi del Cervino, vuoi del Rosa, vuoi ancora delle "pallide Dolomi
ti", ma la tipiche e suggestive fattezze delle guide alpine colte du
rante lo svolgimento della loro rude fatica. Sono soggetti "vivi", 
quasi parlanti; a differenza di altri artisti della montagna, il Cam
pestrinì mette sempre, nei IÌUOÌ quadri, in primo piano gli uomini 
e lascia far da scenario ai monti, che pur sono presenti e si " aen-
torio " come elemento indispensabile della raffigurazione umana. 

G. P. 

presidenza di un delegato di S. E. 
l'Alto Commissario. Oltre a esibire i 
documenti della loro integrità mora
le e della loro assoluta capacità, ven
gono assoggettati a un largo esame 
di cultura, alla prova della conoscen
za delle lingue estere e, infine,' giu
dicate anche ver il .modo come si 
presentano e per il garbo delle loro 
maniere. 

Come è, quindi, possìbile confon
dere persone cosi scrupolosamente 
scélte con un ipotetico giovinastro in 
costume del basso popolo del " sei
cento ",? 

Rilievo più che mai giusto. E noi, 
che a suo tempo appoggiammo la 
campagna per la riduzione deille ta-
liffe delle guide stesse, siamo ora 
solidali Col giornale di Capri nel de
plorare tali pubblicazioni offensive e 
nel difendere la dignità e l'assoluta 
correttezza delle guide stesse. 

Le madri italiane e lo sport 
Fra i tanti concorsi senza scopo 

né senso, eccone finalmente uno ve. 
ramente intelligente. La nuova rivi, 
sta « Mammina » ha posto alle mam
me questa domanda: « Che cosa 
pensano dello sport le madri ita-
lìanen. 

Le risposte ai diversi quesiti sa
ranno interessanti per sapere come 
le mamme vedono questa nuova edu. 
cazlone sportiva, che i loro figli se-
guono con tanto entusiasmo. 

Fra i numerosi premi, il primo è 
un modernissimo ai>parecchio di 
presa cinematografico del valore di 
L.'2500 e con esso la fortunata vin
citrice potrà cogliere in movimento 
i propri figlioli nella gioia dello 
sport preferito. 

Le norme precise del concorso su 
l'ultimo fascicolo di « Mammina » 
in vendita 'presso tutte le edicole. 

La "Fondazione Gastaldi" 
per le guide di Courmayeur 
La famiglia GaefaMi, onde e-

ternare il ricordo del suo caro Gio
vanni, caduto al .Dente del Gigan
te ne l lug l io 1932 con altri tre ao
s tan i : Charrey, G<uglielminotti e 
Vettorato, ed in segno di ricono
scenza ed ammirazione iper le gui-

-de di Courmayeur che hanno prov
veduto a! ricupero delle salme, h a 
fatto, pervenire in questi giorni, al
la Società Guide di 'Courmayeur la 
somma di lire qniattromila, l'inte
resse delle quali dovrà essere de
voluto in premio alle guide e por
tatori della Società che maggior
mente si siano distinti in opere di 
salvataggio, nonch'è un ricco al
bum con fotografia dell'Eetinto e 
relativo regoloimento della « Fon-
zione Gastalf^i»; sulle ipaigine del 
medesimo, a n n u a l m n t e . dovranno 
venire inscritti i nomi del premiati 
e la motivazione. 

.-e^-

Il prossimo campeggio del Touring 
in Val Salarne? 

E' stata avanzata la proposta e 
sembrano anzi a buon punto le pra
tiche svolte dagli Interessati perchè 
nella ventura estate il Campeggio del 
Touring Club Italiano, ohe costitui
sce sempre una grande manifestazio
ne alpinistica nazionale, venga te-
nu'to in Val Salarne, al rifugio Pru-
denzinl, nel gruppo dell'Adamello. 

Ci auguriamo che la proposta ab
bia seguito giacché essa non solo co-
StltUIreJJbe • una efficace - propaganda 
per la zona un .po' dimenticata dai 
nostri alpinisti, ma vi porterebbe e-
lementi numerosissimi da ogni parte 
d'Italia. L'Adamello avrà acquistato 
nuovi ammiratori e ne verrà raffor
zata quella sistemazione della zona 
che la Sezione bresciana del C. A. I. 

, , . „. ,„ „ „„„„„ ,i„ ̂  Ì™V„ A„, persegue tanto tenacemente, pur fra 
\ài,^ilt ^TTrJfr^. ^^^^.^B^l:^^^ i sforzi notevoli. I camerati bresciani 
^f"^^"^' *^^L?J''^^o^' ^^r . ri''^^"*,^' si sono già posti a disposizione del 
al Fontana Seeoa,^ al Tomat co, al Touring per cooperare all'organizza-
Pizzocco. al più dentano Altipiano zione del campeggio, coadiuvati dai 
di Asiago, alla stretta e profonda 
trincea del Mis, alle piramidi di Ve-
dana, ai Canal d'Agordo, al DUTO-
ne, al mi t e Serva^ allo Schiara, al 
Pelf, ailla 'Gusela ganciata e sottile, 
al Daranno, al Teverorie, al Cavallo, 
a-Me Prelapi dell'Alpago ed a quelle 
Bellunesi., Poi, capitoli a parte han
no Feltre e la ceixhla dei suoi mKMi-
ti; le tre « porte »'..bellunesi del .Mis, 
del Oordevole e del Piave; il Cadore; 
Mlsurina; la conca ampezzana e -Cor
tina; la Val di Zoldo; l'Agordino; la 
Marmolada; il Col.,di Lana, glorioso 
e tr&mendo. Il Rudatis noni dimen
tica di accennare anche alle leggen
de fiorite del passiatonèl regno .delle 
pallide erode, (leggende spesso remo
tissime. Il Civetta, h a pure un capi
tolo a parte. « La parete delle pa
reti », quella che questa montagna 
rivolge verso l'alta Val'Cordevole, è 
un po' l'innamorata .dell'A., che ad 
essa ha dedicato fatiche alpinistiche 
e descrittive di notevole valore. L'o
pera si chiude con la descrizione di 
un itinerario per -.una « passeggiata 
ne'lle Doliomitl » e, con una disserfa-
zione sul « sesto'.gra'do», che certo 
non poteva avere: più competente e-
nunciatore. 

IVleravigliose le :'fotografìe, molte 
dello stesso Rudatis, al quale sono 
dovuti anche diversi disegni in blart-
co e nero, nonchè^la belilissima co
pertina, rappresentante le Pale di 
San Lucaimo verso la Conca d'Agordo. 

• Questo è il libro della Dolomia e 
del Piave. I due homi sono ben noti 
ad ogni italiano; noti per le ardiip 
bellezze e per, là Boro ciclonica, sto
ria. Le tormentate gigantesche cre
ste dolomitiche. Caie al Tiziano, ri
chiamane le cristallìne""acque'•'del 
Piave, e queste riconducono il pen
siero ài dorato e' igneo fulgore di 
quelle creste, reso più luminoso dal
la bassa e 6-cura' cintura d'abeti e 
larici, e dalla corona d'un cielo del
l'azzurro il ' più ; terso. Dolomia, e 
Piave, per antiche virtù storica, per 
tradizioni, 'per Comune patrimonio 
naturale ed umano s'identificano, 
appunto, come tutti sanno, con la 
provincia di Belluno. 

Il Bellunese, le sue valli e le sue 
montagne, è tutto In questo libro. 
Le sue iiagine dipingono perfette, 
vaste e armoniose scene 'di natura. 

Odo Samengo. 

Le guide del Vesuvio 
Il Giorn<ile di Capri riproduce una 

vignetta del Gringoire: lo sfondo è 
garbatamente umoristico, senonchè 
nella vignetta, che illustra una e-
scurslone al Vesuvio, la guida è rap. 
presentata dal 'disegnatore in un 
giovinastro con lunghe e sinistre ba
sette, lacero el con un grosso col-
tello alla cintola. Ed II periodico di 
Capri commenta: 

t Di grazia, il disegnatore di Grin
goire dove mai ha visto una simile 
« Guida » del Vesuvio ? E quali cir
costanze possono mai fargliela im
maginare cosìp. 

Tronto perchè si sappia, le ''guide" 
del Vesuvio 'anno parte di «n gruppo 
ben distinto che la legge di P. S. ri
conosce come " guide alpine '' e, pri
ma d'ottenere la loro patente, debbo
no sottoporsi flllo scrupoloso vaglio 
di una apposita commissione sotto la 

blea annuale dei soci, dopo aver fat
to un'ampia relazione dell'attività 
passata, ha enunciato i proponimen
ti per l'anno XIV, fra cui la siste-
magione del rifugio Curò, al Barbel-
llno e con ciò la messa in efficienza 
dei rifugi sezionali, ammontanti a 
11, la istallazione di un trampolino 
scuola a Foppolo, ohe sarà inaugu
rato nel mese corrente. Venne fatto 
un accenno anche alle manifestazio
ni agonistiche dello sci, fra cui la 
gara nazionale di discesa del Gleno, 
valevole pel campionato italiano. 
Commosse parole hanno ricordato 1 
camerati scamparsi di recente, vitti
me della loro passione per le ^Ite 
vette impervie: i tre caduti di que
st'anno: Agostino Parrà vicini — al
la cui memoria il G.U.F. di Benga-
mo porrà in palio un trofeo sdisti 
co, — Cesare Giaccone e Luigi Co
lombi, vivi e presenti nel cuore de
gli alpinisti bergamaschi. 

VERDELLI 
* Dalla .relazione dell'anno XIII, 

presentata recentemente ai soci riu
niti In assemblea, risulta che alla fi
ne , dell'anno si contavano 317 soci 
delle varie categorie. Durante l'an
nata scorsa vennero effettuate una 
ventina di gite sciistiche, oltre alle 
ascensioni estive, campeggio, mani
festazioni collettive, ecc. 'Venne Inau
gurato 11 nuovo rifugio Privato •Ver
celli al Pian 'di Noveis, al piedi del 
Monte Gemevola e del Mombarone, 
a 1120 metri. Nel prossi.mo anno ver
rà istituito un Gruppo fotografico-al-
pino e sarà incrementato il movimen
to alpinistico individuale, nontfhè l'at
tività Invernale con gite ed ascensio
ni settimailall ' ' 

LA VOCE DEI LETTORI 

A proposito di certe g a ' d e . . . 
Il dott. Gino Tonazzl di Milano ci 

manda. In data 25 novembre u. s. la 
seguente lettera : " 

" Una ciliegia tira l'altra; cosi ì'ar-
ticolo assennato di IR. Eggiman ne 
ha tirato un altro su Lo Scarpone 

Vasto ArUzio }iì fascista 

podestà di Valsavlore e di Cedego-
lo, i più Interessati all'attuazione del 
p.rogettor 

. • •• 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
Sezioni radiate 

Sono stale cancellate dall'elenco 
delle Sezioni del C.A.l. le EC,:.'-jenti : 
Caltanlssetta, Enna, Camma.'";ta, Su-
tcra. Lo stesso dicasi per -e segu?nT,i 
sottosezioni, .già alle dip'endeirje del
la Sezione dell'Aquila: Gagliano A-
temo. Patena, PescasseroU, iiocca di 
Mezzo. 

Cambi di guardia 
In sostituzione di Piero Mopacu 

dimissionario per motivi prDieòSiona-
li e familiari, l'on. Manaresi i;a no
minalo .''residente della Seziono di 
Bianchi. Alla presUen^a deìla Se/io
ne di Jesi ^ stato .-hlamaTo i| came
rata .dott. Giuse-ppe Kiobi, la s isti
tuzione di Mariano .\gosT-iafcni. 

A Presidenie della Sezione di Pie
ve di Cadore è stato nominato l'ing. 
Gottardj Ballis, in sostiiuz.utii! J ' 
.Arturo Fanton; in quella di lì'iìi'.nna 
è stato nominato nuovo {jvtsldenie 
ring. Angelo Urbinati, al posto del 
sig. (Francesco Feruzzi, arru l'atosi 
volontario per l'A.O.; a sostituì"© il 
camerata Stefano Vez.',o-:o è ;,wo 
chiamato come presidente della Se
zione di Savona II rag. Vincenzo Mar

gini; infine in sostituzione del came
rata iDino Terranova, arruolatosi vo
lontario per l'A. O. è stato nominato 
Presidente di quella di Trapani il 
dott. Gaetano Buonocore. 

Nuove nomine 
L'universitario Lido Ferrari è stato 

nominato Presidente della Sezione 
Universitaria di Grosseto; il C. M. Li
no Cavina Reggente della Sottosezio
ne di Lissone; a presidente della nuo
va sezione di Potenza è stato posto 11 
dott. Alfredo Boccleri; il camerata 
avv. Ferdinando Basile è stato no
minato Reggente della Sottosezione 
di ^andazzo, recentemente costituita 
alle dipendenze della Sezione «Etna» 
di Catania; l'universitario Vittorio 
Ali è stato chiamato alla presidenza 
della Sezione Universitaria di Saler
no; infine il prof. dott. Aldo Cusso è 
il nuovo presidente della Sezione di 
Senigallia. 

CREMA 
' Nel salone della sede sociale si è 

svolta l'annuale assemblea, presenti 
numerosi soci. Il presidente, dopo la 
lettura di un telegramma di saluto 
dell'on. Manaresi ha letto la relazio
ne sull'attività svolta, fissando ie di-
retturè pel futuro. 'Il hilancio finan
ziario è stato pienamente approvato. 
Dopo la distribuzione dei premi rife-
rentisl alle ultime gare sciatorie, do
po aver ricordato i soci richiamati al
le armi, la simpatica riunione si è 
sciolta col saluto al' Re ed al Duce. 

BERGAMO 
Il presidente della Sezione, on 

del 16 novembre scorso che forse, al
l'autore, avrà fatto nascere qualche 
scrupolo! Voglio alludere a certi 
scappellotti somministrati a nostri 
buoni, troppo buoni <coUeohi sulla 
cresta della Dufour ad opera di u-
na... raccomandabilissima guida di 
Alagna. 

L'episodio, senza dubbio, avrà fat
to arrossire molti, anzi moltissimi 
della nostra famiglia alpinistica. La 
maestà, la sublimità dell'Alpe non 
consentono simili miserandi e pieto
si spettacoli; non lo consente la di
gnità d'uomo e in '.clima fascista per 
giunta. 

Penso che Lo Scarpone bene abbia 
fatto pubblicando l'articolo che a me, 
e credo a moltissimi altri, ha pro
dotto tanta pena; penso possa aver 
servito a stimolare quel senso di di
gnità che a qualche alpinista può far 
difetto, per cui non sa erigersi, al 
momento opportuno, contro la prepo
tenza e la villania di qualche mon
tanaro degenere, c/ie non fa certo 
onore al valore, alla cortesia, all'ab
negazione del nostro magnifico cor
po di guide, di tutta indistintamente 
la cerchia delle nostre Alpi.... Alagna 
compresa. 

Quando non si.sente questa digni
tà, di cui ciascuno dovrebbe avere 
gelosa icura, meglio restarsene al pia
no o, tutt'al più, rintanarsi in qual
che.... rifugio ". 

L'articolo aj quale accenna il dott. 
Tonazzl è quello dal titolo « La gui
da ohe corre troppo », e più preci
samente la lettera del sig. Giovanni 
Gola, il protagonista della poco pia
cevole avventura'sulla (Du.four,'^di.cui 
abbiamo ritenuto opportuno dar di
vulgazione, perchè evidentemente toc--
ca un argomento del massimo inte
resse. In quanto al caso specifico del
la guida incriminata, c'è una sede 
naturale per la denuncia di fatti con
simili: Il Consorzio nazionale Gui
de e portatori del C. .\. I., al quale 
spetta prendere I provvedimenti del 
caso, qualora non sia sufficiente la 
personale energia deiralpinlsta a 
richiamare la guida ai più elemen
tari doveri di cortesia. 

per la stagione invernale 
non dimenticate le novità clie offre 

t e r m e n ì n i 
sci ultraleg:geri compensati 
attacchi " s i s e s , , mi l i tar i 
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LO SCARPONE 

UNIONE ALPINISTI U G E T 
Sezione UGET del C. A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 

Guida dei Monti d'Italia. — Avver
tiamo i soci che abbiamo a loro di
sposizione 11 2.0 Volume della « Gui
da del Monti d'Italia » e li Invitia
mo a provvedere al più presto all'ac
quisto per poter usufruire della ec
cezionale riduzione: con sole lire 10 
si ila la possibilità di avere il ma
gnifico volume. 

Viaggi C . I . T . - U . G . E ; T . . 
Sono in pieno funzionamento i 

viaggi ClT-UiGET per te località di 
sport invernali. I soci possono pren
dere visione dei programmi nelle 
grandiose vetrine della CiI.T. di via 
Homa {iPalazzo La Stampa] e di via 
XX Settembre dove, come presso la 
nostra Segreteria, possono acquista
re i biglietti con particolari agevola
zioni. Alla Stazione di P. N. vi è 
pure un particolare chiosco dove ì 
gitanti possono prelevare i biglietti 
al mattino stesso della gita., 

Tessere dei Dopolavoro. — Ne.iror-
dinamento generale del Dopolavoro 
provinciale di Torino la Uget è sta
ta riconosciuta quale società aderen
te airo.N.D. perciò i soci, sempre-
che non appartengano ad una azieu' 
da dove è costituito il Dopolavoro a-
ziendale e dove devono prendere di
rettamente la tessera dell'O.N.D. pos
sono prelevare presso la nostra Se
greteria detta tessera. 

Il prezzo della tessera è di L. 4,50. 
Per i nuovi soci è obbligatorio il di
stintivo, L. 1,50. Il prezzo dei bloc
chetti a riduzione resta invariato a 
Lire 1. 

Nuove tessere del C.A.I. — La Dire
zione del C.A.I. ha istituito un nuo
vo ed elegante tipo di tessera con 
fodera in pelle. Tutti i soci che In
tendessero cambiare il vecchio tipo 
di tessera con quello nuovo non han
no che da passare in Segreteria e 
contro il versamento di L. 2,50 ver
rà provveduto alla sostituzione. 

Mostra fotografica 
La IMrezione ha .fissato per marzo-

aprile la VI Mostra fotografica uge-
tina. I soci fotoigraifi sono dunque av
vertiti perchè possano fin d'ora pre
pararsi. Particolare invito si fa ai 
soci delle sezioni perchè partecipino 
con entusiasmo a auesta Importante 
maniifestazione ugetina. Il successo 
costante che la mostra fotografica ha 
sempre segnato deve essere mante
nuto ed accresciuto ed ancbe que
st'anno non dubitiamo che ciò av
venga, almeno a dedurne delle pri
me indiscrezioni. 

La vita nelle nostre Sezioni 
iV AL PELLI CE 

Domenica 17 novembre u. «. ha avuto 
luogo la tradizionale «Cardata» ugetina 
in Bobbio Pellice. Il tempo avverso non 
ha raffreiWato l'entusiasmo degli ugeti-
•ni che in numero di una cinquantina 
hanno dato l'assalto al cardo. Degni di 
particolare nota i soci Mlchelin Salomon 
Tieme. sir^.ne JoUT'dan Lisa e EeveJ che 
non ihanno temuto di farsi i nove km. 
da Torre a Bobbio Pellice a piedi. Dopo 
il pranzo all'albergo JTlora alcuni soci 
hanno rappresentato .una breve comme
dia, opera del nostro socio Arnoulet Ar
turo. La coimnK^dia che rappresentava 
un episodio di mointagna nel nostro ri-
fu.gio M.te tGranero, ha avuto un calo-
Tos.issimo successo. L'autore, Arnoulet 
Artu'^, è .stato vivamente cougratuìato 
da tutti e .meritatamente perchè la sua 
opera è veramente originale e degna di 
essere notata. Nel pomeriggio halli più 
o meno campestri e giuochi di società 
hamno tenuta v-iva l'allegria dei parteci
panti tino a tarda sera. 

Laurea, — E' con vivissimo piacere che 
segnaliamo la laiurea in scienze naturali 
conseguita presso la E. tTniversità di To
rino dal consocio Carlo (Enrico Malan, 
comandante del F. C di C. di Luzerna 
S. Giovanni. Rallegramenti ed auguri vi
vissimi. 

Nozze. — Siamo lieti tìi partecipare le 
nozze del nostro consocio Dr. Gardiol En
rico con la gentile sig.na Sala Ling che 
«i sono celebrate il 20 novembre u. «. Au
guri e congratulazioni «sinceri. 

Culla, — La casa dei consoci Elsa e Ce-
Ban Michele è stata allietata dalla na
scita di una piccola alpinista, Liliana. 
La U'get porge felicitazioni ed auguri 
vivissimi. 

VALLESUSA 
Nomina. — Apprendiamo con piacere 

che il consocio Sacco Aldo è stato pro
mosso al grado di tenente. Felicitazioni 
vivissime. 

Affitto sci. — Presso la nostra sezione 
e col «olito orario si distribuiscono ai so
ci, sci. slitte e altro materiale sportivo 
invernale. 

pagamento quote. — Si è iniziato dal 
E8 ottobre u. s. l'incasso delle quote an
nuali C.A.I. o U/GJE.T. Invitiamo i soci 
a voler provvedere al più presto a fiue-
sto loro -dovere. 

SETTIMO 
Con l'intervento del Presidente Gene

rale della U.get e di tutte le Autorità l)o-
litiche ha avuto luogo l'assemblea gene
rale dei Soci in cui il V. Presidente Gua
rà iha illustrato la attività svolta dalla 
Sezione di Settimo nell anno XIII. por 
tando oltresl U «aluto del Presidente sig. 
David assente per ragioni di lavoro. Il 
Presidente GeneraJe dopo aver vivamen
te elogiato i Dirigenti dela Sezione per 
la loro attività, ha tracciato il program
ma di lavoro da.svolgere per l'anno XIV. 

soci della magnifica attrezzatura o- j 
spitale che la Sezione iha già realiz- | 
zato e che. «ontinua! 

2.0 •• E' Ji prossima edizione la 
« Guida sciistica » (voi. IV) Grana-
Stura. Sarà distribuita gratuitamen
te al predetti, soci. Tutte le altre 0£L- ! 
tegorie riceveranno la grande carta 
itineraria al 50000. | 

Gite sciistiche. — ha. Direzione ha ! 
da tempo stabilito 'Cli'esse abbiano 
per meta esclusiva 'le nostre valiate 
vicine, non solo in ossequio ai do^, 
veri del risparmio in temipo di sah-
zioni, ma a, giusto riconoscimento 
della loro eccellenza invei'na.le, del
l'attrezzamento cui la Sezione lia 
p'oilato alcuni centri ed altri luo
ghi, per non indulgere infine a quel-
io snobismo esagerato ohe cagiona 
— a profitto, di sxazionl eleganti ai 
montagna — la diserzione di troppi 
elementi dalla nostra regione alpina 
flon'avara di iniziative e di im-
piegio di capitali per il turismo e lo 
sport e die ben merita fTequenti vi
site da parte degli appassionati del
la neve. 

I programmi saranrto esposti nel
la vetrina sociale, inviati a gruppi 
viciniori che he facciano richiesta 
alla Sezione. 

Rifugi sezionali frequentabili, d'in
verno. _ i;o di Vnerzio', Val -Maira. 
(m. 1630), ore 1,15 da Accegiio, In 
borgo Pratorotondq. Custode ivi: 
Casiale .Luca. Servizio di ristoro, a-
perto tutto l'anno. lUsoaldamento In 
tutti i locali. 'Posti 18-20 di cuccetta 
o tavolato - 2.0 di Stroppia, Val Mai
ra (m. 2250 e) , ore 4 da Accegiio (2 
da ix>rgatia Chiapera dove, presso fa
miglia di Olivero Pietro, il prelievo 
chiarvi). Posti 8-12. Arnesi da cucina. 
Fornello, stufa a nafta o miscela od 
alcool denaturato - 3.o. Locale nel 
Hit. Q. Sella al Monviso, Valle Po, 
(m. 2640), ore 4 da Crissolo. Posti 8 
su tavolato. Arnesi da cucina. For
nello. Stufa a nafta o miscela od 
alcool denaturato. l*relevio chiavi 
iper ora) presso Cartoleria .M. IMor-
tara, corso C. Alberto in Saluzzq. -
4.0 Hifuoio - Casa Sciatori del Pian 
lieoina. Va! Po (m. .1745). Posti 14 
in letti. Servizio di ristoro. Riscal
damento. Proprietario: Albergo Bel
vedere in .Q'issolo. Apertura senza 
spese a semplice Tichiesfa. Tariffe 
concordate colla Sezione. — N. B. -
Gli orari suindicati sono estivi. 

Verranno pTosslmamente date no
tizie intorno .alle tariffe, il prelievo 
delle .chiavi ed alle modalità di fre
quentazione. 

Grupp. Alp. Fior di Roccia 
Milano - Via Torino, 51 

Sezione Ci . 1. Saiuzzo 
Pagaménto «uota 1936, — Soilooi-

tiamo i soci a versarne l'importo òiMl 
vaglia postale o bancario (liretta-
iiiente alla Sezione, via S. Ni-ila, 
11, oppure presso la CarMIeria M. 
Mortara, corso C. Alberto i;? Saiuz
zo. Dai contributi annuali la Sezione 
iiae la base sicura pei le proprie 
attività normali; dal versamento 
tempestivo la regolarità e tranquiVità 
amministrativa. Le quote rimangono 
invariate. .M soci, invece si conce-ao. 
no agevolazioui ulteriori. 

Quote 1936. - -Soc i ordinari (com
presa Rivista, Notiz. sezionale, assi-
curaz. infortuni) 1,. 40, id. Ufficiali 
in S.P.E. (esci, assicuraz.) L. 30, stu
denti medi (come ordinari) L. 22, 
G.U.F. (con Riv. Notiz. sez. L. 15, 
G.U.F. (con Biv. L. 5. Aggregali (mi
nori, famigliari, maestri el., operai, 
eoa 'Notiz. sez.) L. 15). Sosienitori 
(di altre Sezioni, esc. Assic. infort.ì 
L. 15. Vitalizi L. 500 e perpetui (dit
te, enti, ev . ) L. 1000 una volta tan
to. Iscrizioni nuove e tessera l. "..bd 
(per il G.U.F. L. 0,50). 

Agevolaxioni ai soci. — l.o Ai s.ici 
ord. sosten. e vitalizi si distribui.sco. 
no speciali scontrini relativi ai iicr-
iiottamenti nei rifugi in proprietà o 
gestione della « Monviso » che sono 
finora ((uattra, ma nell'estate -iiros-
sinia altri due dovrebbero aggiun-
gei'Si portando a sei le ibasi alpine 
l)er le quali saranno usufruibili gli 
scontrini (distribuzione supplettiva 
di questi, al caso). Tengano conto i 

DERMONIX 
Grasso claaslco per scarpe da 
montagna e sci. Moirlyido, Im
permeabile, profumato. Comser. 

va a. lungo le calzaturer 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberis - MILANO - via Ramazzint 6 

Lieta ricorrenza. — .Nei primi mesi 
del 1936 il « iFiore di Roccia » com
pirà il lO.o anno di vita sociale. Vita 
di intensa, entusiastica propaganda 
per la montagna. Abbiamo in animo 
di festeggiare tale data con solenni
tà. Questo naturalmente se il nostro 
dovere di fascisti e di italiani non 
contrasterà, mentre la Patria è tut
ta in armi per la difesa del suo di
ritto. 

Ricordiamo oggi la lieta ricorren
za nella certezza che il ricordo spro
ni i soci ad una larga, favorevole 
propaganda per portare nuovi soci. Il 
gidDiieo deve trovare attorno al no
stro azzurro gagliardetto cinquecento 
soci, fattivi, fieramente rocciaini. 

ùNon ab^biamo mai segnato il passo 
e siamo orgogliosi del posto di avan
guardia raggiunto fra le società con
sorelle. Dobbiamo ascendere, mirare 
oltre, verso un avvenire sociale mi
gliore, che verrà. 

Offerta all'Erario. — Il medagliere 
sociale, che tante vittoriose competi
zioni ci ricorda, è stato per la m.à.g-
gtor parte sacrilicaio. Alla Federa
zione Fascista sono state consegna
te tutte le medaglie d'oro, d'argen
to, di vermeiUe in esso contenute, in 
unione alla medaglia d'oro di bene
merenza ollferta dai soci,nel 1928 al 
nostro Presidente. 

Siamo a 'conoscenza che uguale no
bile gesto lianno fatto presso i rispet
tivi Gruppi rionali parecchi nostri 
soci, offrendo gli sci d'oro .e le me
daglie guadagnate nelle gare. 

'I rocciaini, nati al generoso clima 
del Fascismo, anche nella dolce de
dizione alla Patria non si sentono 
secondi a nessuno. 

Conferenza. — Ricordiamo ancora 
che mercoledì, 11 corrente, alle 21,15 
in sede il Conte Dr. Ugo di Valle-
piana parlerà sul tema: 4 anni di 
aite sociali con lo Sci Club C. A. I. 
Milano ». La conferenza sarà illustra
ta da proiezioni. 

Serata cinematografica. — La sera 
di giovedì, 19 corrente, alle 21,30 nel
la sede sociale, Ubaldo Magnaghi, il 
vincitore .del concorso internazionale 
di Venezia nel 1934 per i films a pas
so ridotto, presenterà alcune sue pel
licole tra le quali: «Dieci sintesi» 
- « Chioggia » ed altre. 

Concorso fotografico. — La mostra 
fotografica, relativa al VII Accanto
namento sociale al Breil, ohe ha de
stato molto Interesse, è stata visitata 
da gran numero di soci e di appas
sionati. 

LEI Commissione giudicatrice, com
posta dal prof. Adda, rag. Fantini, 
.Mores, Bonino, ha premiato i se' 
guenti soci, secondo le categorie se-
guenti : soggetto panoramico, E. O-
riani - soggetto artistico, A. Ceccbini 
- soggetto tecnico-alpinistico, K. Pan-
diani - soggetto relativo all'accanto
namento, CinZio AmiBoni. 

Le prossime manifestazioni in mon
tagna. — 7-8 dicembre: Cheneil (Val-
tournanche); 15 dicembre: Artavaggio 
(Valsassina). (Chiedere i programmi 
in se'de). 

tvianifestazioni riuscite. — Il rancio 
sociale e la 'festa della Neve, effet
tuatisi alla Canottieri Olona, sono 
riuscite in pieno. iRingraziamo per
tanto tutti i soci e gli amici inter
venuti che hanno cosi contribuito be
neficamente. Un particolare ringra
ziamento alla Canottieri Olona per la 
concessione della bella sede ed al
l'orchestra del G. U. F. di Milano, 
che ha così simpaticamente allieta
ta la festa. 

Gr.Sc)at. ''Penna Nera,, 
Milano - Via Felice Casati, 13 

Previa autorizzazione dell'ufficio 
sportivo federale e della F.LSJ. il no
me della nostra società è mutato in 
«.Gruppo sciatori Penna Neray. Ciò 
allo scopo di eliminare tutte le pa
role che sono di importazione stra
niera. 

Inaugurazione del gagliardetto so
ciale. — L'8 corrente alle ore 10, al 
.Rifugio Cazzaniga (m. 2000), (Valsas
sina) verrà inaugurato il gagliardet
to sociale, donato dai soci Rossi Pro
vino ed Eudoxia. La scelta della lo
calità non poteva esser migliore; ci 
troveremo fra gli alpini in un rifu
gio intitolato ad un eroe degli alpini 
e di proprietà dell'A. N. A. di Lecco. 

A tale scopo verrà organizzata la gi
ta 11 cui programma dettagliato ri
portiamo sotto. 

Ringraziamo i" donatori sentitamen
te, augurandoci che il nuovo gagliar
detto sia di buon augurio per l'av
venire del nostro Gruppo. 

Giorno 7: Convegno in sede ore 14; 
ore 14,30 partenza per Cremeno; ore 
16,15 arrivo a Cremeno; ore 19,30 ar
rivo al Rifugio Cazzaniga (m. 2000); 
cena, pernottamento. 

Giorno 8: ore 7 sveglia; ore 10 inau
gurazione del gaigliardetto sociale; o-
re 11-12 scuola di sci; ore 12,30 cola
zione; ore 16 partenza dal Rifugio 
Cazzaniga; ore 18 partenza per Mila
no da Cremeno; ore 20 arrivo a Mi
lano sede sociale. 
, Quota L. 17, (non soci L. 21) com
prendente il via,'ggio di andata e ri
torno JVlilano-Cremeno. 

Vettovagliamento per Z pasti al sac
co; presso il Rifugio Cazzaniga mo
desto servizio d'alberghetto. 

Portare la lanterna. 
Capo comitiva: Bej-tolini Onorio. 
IVIanifestazioni sociali anno XIV. — 
m.-'ìS, dicembre: Fpppolo. 24-31 di

cembre-I.o gennaio : Settimana scii

stica in Alta Va^Pusteria. 31 Oic-
1.0 Genn. : Dogana di Montespiùga. 
12 Genn.: Lago del Mucrone. 19 Gen-, 
naio: Valcava., jln2 Febbr: Sauze 
D'Oulx, Capanna; Klnd, Monte Tri-
plex, M.te Fraitève, Colle Basset. 9 
Feb'br. : Traversata del Pizzo Formi
co. 16 Febbr.: iRlfuigio Pialeral. 29 
Feibhr.-l Marzo:".Carnevale a Lanzo 
d'Intel'vi. 14-15 Marzo: Ca S. Marco. 
Campionato sociale di sci. 28-29 mar
zo: (Rifugio Bonardi, Monte Manìva. 
11-12-33 Aprile: Zona del Bernina. 
Maggio : Nai'cisàta. Giugno : Passo 
dello Stélvio, Monte Livrio. Luglio: 
Lago d'Elio. Agosto: Accantonamen
to sociale all'Alpe Musella (zona del 
Bernina). Settembre: Banchetto so
ciale al Roccolo Loria. Ottobre: Piz
zo dei Tre Signori, Monte Reségone. 

Afrioa lòrientale, — Al camerata Nino 
Prigerlo, capo «quadra nella 3a Divi
sione OC. NN. comljattente nell'Africa 0-
rientaJe. giunga l'augurio sincero di tutti 
i soci in occasione delle feste natalizie 
e di capo d'anno, ringraziandolo del 
semipre gradito ricordo che egli ci riserba. 

Gite in programma. - - Le gite 'in pro
gramma pel corrente mese (Foppolo -
settimana sciistica in Alta Val Pusterla 
- Dogana di Montespiùga) verranno pnlb-
blicate dettagliatamente «ul prossimo 
numero. ,, 

bena la caviglia da ogni movimen
to, si può agganciare e togliere an
che in moto e la sua azione rego
lare e progressiva agisice da ammor
tizzatore, eliminando la vibrazione 
delle code. Ha InoltTe il grande van
taggio di pemiettere alla scarpa di 
alzarsi coanpletaanente, perciò in ca
so di caduta viene eliminato l'in
conveniente di rovinarsi 'le caviglie 
e .di rompere gli sci. , 

Infine è un prodotto completamen
te italiano come concezione e come 
produzione e costituisce luna geniale 
trovata che merita l'attenzione de
gli sciatori amanti della .praticità e 
della sicurezza. 

L O M B A R D I A . 
La 20a Marcia popolare della S. E. M. 

iDopo un certo iperiodo di interru
zione di ogni attività sociale in se
gno di lutto per la tragedia di Pun
ta Rasica, la gloriosa Società Escur
sionisti Milanesi si è rimessa sulla 
consueta linea di attività, sempre pro
ficua e costante. L'apposita Commis
sione sta, inlatli, preparando l'orga
nizzazione della annuale « Marcia po
polare invernale in montagna e mar
cia sciatoria », la 20.a della serie, clhe 
sarà effettuata il 19 gennaio p. v. 
coil'itinerario Milano, Albbadià, Val
le Monastero, Resinelli, rifugio S. E. 
M., Val Grande, Bàllabio, Lecco. Il 
programma è in corso di studio e 
verrà diramato prossimamente. Frat
tanto le associazioni ed i gruppi e-
scursionislici e dopolavoristici posso
no fin da ora includere nel rispetti
vo calendario la parecipazione a que
sta marcia sempre interessante. 

Per celebrare n i . o anniversario di 
fondazione >della Q.E.M. di Monza, 
che ricorxe il 4 corrente, al posto del 
tradizionale « rancio », la presiden
za dell'attiva associazione ha deciso 
di devolvere a favore di opere bene
ficile la quota individuale di L. 10, 
fissata di solito per il raduno son-
viviale. Per ottenere la massima a-
tìesione dei soci, verranno accettate 
in sottoscrizione a parte anche im
porti inferiori a tale somma. 

Additia'mo agli altri gruppi la sim 
patica e patriottica iniziativa, into
nata alla gravità .del momento, che 
denota perfetto spirito fascista e ve
ra solidarietà «scarpona». La sera 
del 4 corr., avrà luogo l'assemblea 
generale dei soci della. G.E.M. in 
cui verrà data la relazione morale 
della Società e sarà presentato il ca
lendario delle gite e campionati so
ciali.. 

Gruppo Escursionisti Flora Alpina, 
IVIilano. — Per l'S corrente indice una 
gita sciistica alla Cascata del Toce 
(m. 1675) in Val Formazza, con viag
gio in. autopullman. Quota: soci L. 
20, non soci, L. '3.2. Iscrizioni tutte le 
sere presso la, segreteria del G.E.F.A. 
via G. Chizzolini' 3, Milano. 

Sci Club Emanuele Filiberto, IVIila. 
no. — Per S. Annbroigio indice due 
gite: aana a Cesana Torinese, Clavie 
re, Sestriere con partenza da Milano 
il venerdì alle 20 e ritorno a Milano 
la domenica alle 23,30. Quote : Lire 
100 pei soci, L. 110 non soci. L'altra 
gita ha per nnèta'Matìonna di Cam
piglio, con partenza al sabato alle 14. 
Quota L. 90 soci, L. 100 non soci. I-

. scrizioni tutte le sere presso la se
de, via Dante 9. 

L'assemblea dell'Ataianta Alpina di 
Bergamo si è tenuta la settimana 
scorsa, alla presenza di numerosi so
ci, il p.resid-iate, avv. Toiwi, ha jetto 
la relazione compeiid tante l'attività 
svolta ed i proponimenti pel futuro. 
Ha fatto seguito una sintetica espo
sizione delia situazione finanziaria. 
Particolare attenzione sarà rivolta al
la seconda edizione del Trofeo Lon-
go, dedicato alla memoria dei fra
telli caduti sul Cervino. 

PIEMONTE 
Il Dopolavoro provinciale di Ales

sandria ha ratificato le formazioni 
delle Commissioni tecniche sportive 
per la zona di Tortona, fra cui Giu
seppe Aocarini, fiduciario per l'E
scursionismo. 

MARCHE 
La Centuria alpina dei Fascio gio

vanile di, Ancona «A. Picco », ha ef
fettuato una marcia di circa 50 ciii-
lometri a Monte Conerò, Sirolo e Nu-
mana compiendo sul fianchi del mon
te, ohe scende in taluni punti quasi 
a picco sul mare; interessanti eser
citazioni di discesa a corda doppia. 
Il ritorno si è effettuato sotto la piog
gia dirotta, che non ha per altro 
smorzato l'entusiasmo dei baldi gio
vani. 

" Visto " gratuito per Garmisch 
11 Comitato organizzatore dei IV 

Giochi olimpici invernali ha ottenu
to ohe oltre agli atleti e dirigenti 
provvisti di « carta d'identità » qua
li partecipanti alle Olimpiadi, sia 
concesso il visto gratuito dei passa
porti anche a coloro che si recano 
a Garmisch-Partenkirchen in qualità 
di spettatori dei Giochi Invernali pur
ché provvisti di passaporto collettivo. 

Corso di ripetizione per maestri 
Per iniziativa della Scuola Nazio

nale di Sci di Cortina d'Ampezzo, si 
è iniziato un corso .di ripetizione 
per maestri di sci, avente lo s.copo 
dell'accertamento della piena effi-
cenza didattica di coloro che si de-
dicheranno all'Insegnamento. Detto 
corso avrà la durata di una settima
na e sarà diretto dai capi-scuola del
l'Ente. 

La Sclopoli nazionale goliardica, è 
stata affidata anche quest'anno al G. 
U. F. di Bolzano, che l'organizzerà 
nell'alta vai Badia, con sede a Col-
fosco. Turni di 7 giorni l'uno, con 
inizio al 26 dicembre e termine ail'S 
aprile p. v. ' 

L'incontro annuale di /discesa e'sla-
lom G.U.F. Milano-Sci Club 18 che 
l'anno scorso si svolse al Sestriere, 
avrà probabilmente attuazione que
st'anno a Campo Imperatore (Gran 
Sasso d'Italia), nel periodo intercor
rente fra Natale ed Epifania. 

Il 5.0 campionato nazionale ufficia
li in oongecìo sarà disputato il 26 
gennaio p. v. sui campi di neve del 
Bondone, sul percorso Trento-Vanez
ze, di 16 chilometri, dislivello 400 m. 

Classifica Individuale ~ e di rappre
sentanza. 7 \ >. 

Il Direttorio provinciale della F. i. 
S. I. di Milano ha'camipllato il calen
dario delle gare', che verranno orga
nizzate nella prestnte stagione, clic 
comprende: 

14il5 dicembre;. Campionati lombar
di universitari a Madesimo, organiz
zati dallo Sei Club. G.U.'F. iMilano. 

Gennaio: S.E.M., prima gara di 
stafifette al ParCo di Milano. 

5 gennaio: Azienda El. Mun. Mila
no, gara di fondo in Val Furva. 

19 gennaio: S;A.M., Coppa Ala, al 
Pian del Rancio. , 

26 gennaio: iC.A.1. Milano, gara na
zionale di discesa, al Sestriere, e ga
ra giovanile di discesa e salto per 
giovani sciatóri, .per il Trofeo Giovi
nezza. 

26 gennaio; C.AiI. Seregno, gara di 
fondo In località da destinarsi. 

16 febbraio: S:A.IM., Coppa Gaeta-
ni al Mottarone. 

16 febbraio: CiA.I. Legnano, IV 
Trofeo Panelli a Schilipario. 

25 febbraio: G. A. Fio.r di Roccia, 
gara internazionale dì discesa per la 
Coppa Cady (valevole per la Coppa 
F.II..S.II.) e gara-nazionale di fondo 
per il Trofeo Ponzoni, in località da 
destinarsi. -̂  

Feibbraio: C.A.I. Sfere'gno, Trofeo 
Trabattoni, in località da destinarsi. 

iFeIbbralo : Azienda El. Mun. Mila
no, gara di discesa a Punta S. Spi
rito. ', 

7-8 marzo: G..\.M., campionato so
ciale, in località Ida destinarsi. 

8 marzo: S. C.5Penna Nera, cam
pionato sociale, ih località da desti
narsi, t) 

19 marzo: Azienda El. Mun., gara 
di discesa a Valllcetta. 

22 marzo: S.AJM., Coppa 23 marzo, 
al Passo del Tonale. 

Marzo: C.A.I. Seregno, gara a sta.f-
fette per la Coppa Mara, in località 
da destinarsi. i • 

3 maggio: C..A.ÌI. Milano, gara na
zionale di fondo a discesa per la Cop 
pa Cevedale, al Cevedale. 

18 giugno: S. C. o-^», gara Inter
nazionale dì disrasa al Cristallo. 

89 giugno: S.B.'M.i" X Gara inter
nazionale a statffetta al Passo dello 
Stelvio. . j j 

Contemporaneamente ai Campiona
ti nazionali a Madonna di Campirglio, 
lo Sci Club « A » di Milano orga
nizzerà la sua tradizionale gara di 
slalom gigante. ,,; 

11 Direttorio provinciale della F. I. 
ù. I. di Genova niella ,sua ultima se
duta ha approvato il calendario del
le prossime gare «ome segue: 

5 Gennaio - Scii Cliib S.l A.P.: Ga
ra dì fondo, località da destinarsi. 

7-9 gennaio - Sòl-Club Guf: Cam
pionati Provinciali, da effettuarsi 
nella località in cui sarà effettuata 
la Sclopoli. 1 

12 .gennaio - Sci Club U.N.U.C.I.: 
Gara di fondo. Limone Piemonte. 

19 gennaio: Sci Club F.G.C.: Cam
pionati provinciali; località da desti
narsi. < '/ • 

26 gennaio - Maniifestazione in stu
dio. ' • 

2 Febbraio - Sci' Club ANA: Gara 
di Fondo, Frabosà'Soprana. 

9 febbraio - Sci Club U.iL.iE. : Gara 
di discesa libera da destinarsi. 

16 feibbraio - PJJ.F.-JFIiSI : Campio
nato cittadino a Limone Piemonte. 

1 Marzo - Sci Club DAiM: Gara di 
discesa libera. Cima iDurand. Alpi 
Liguri. '•, 

8 marzo - Sci Club Genova: Gara 
in discesa libera a traguardi, Val 

15 marzo - Sci Club ULE: Trofeo 
C. Bensa, gara di 'fondo, località a 
destinarsi. 

5 aprile - Sci Club Genova': Coppa 
Figari, Gara sci-alpinistica a squadre 
da effettuarsi su percorso libero sul
le .\lpi Liguri. • 

il Monte Bondone jvicino a Trento, 
centro sciistico importantissvmo per' i 
trentini, il prossimo inverno disporrà 
dì ben quattro nuovi alSerghi. Que
sto gruppo alberghiero disporrà anche 
di un maestro di sci, a disposizione 
dei frequentatori d à campo. 

NOVITÀ TECNICHE DELLO SCI 

La mo l l a r Cady" 
La stagione sciatoria comincia ad 

entrare nella pie.n'a . fase iniziale, 
che culminerà colie prossime gite 
dì S. Ambrogio, E'. quindi più che 
inai opportuno parlare ora delie no
vità che, in fatto di. equipa.ggiame.n-
to e di artiicolì tecnici, gli sciatori 
possono trovare sul, mercato nazio
nale e che merìiano 'di essere se
gnalate per la loro indubbia utilità, 
i-ia questi è la imolla « Cady ». Ve
ramente non si tratta, di una vera 
e propria novità poìcliè tale acces
soria sì è già afferriiato in parte la 
scorsa stagione ma ' ci seanbra che 
ancora non ne siano conosciute in
teramente le sue caratteristiche e 
la sua praticità. L'anno scorso que
sta molla, (brevetto G. B. Pennac
chio, fecg il suo esordio alia « Sei 
giorni sciistica 11 dei! .Sestriere, usa
ta da Leo Gasperl, .vincitore della 
gara stessa e cuiiferrilo.le sue ottime 
qualità in tutte le più importanti 
competizioni successive dell'annata. 
, E' noto che la nuova tecnica scii
stica, specialmente :X)er quanto ri
guarda la discesa, insegna che-il 
tacco della scarpa deve mantenere 
['aderenza allò sci, ma è ovvio che 
Se non interviene un agente sup
plementare a contribuire ali richia
mo costante, durante gli esercizi ed 
i contTaccolpi .dovuti a variazioni 
nella qualità della, neve, la scarpa 
tende ad alzarsi e ciò è spesso causa 
di perdita di equilibrio e conseguen
ti cadute, oltremodo dannose allor
ché si tratti .dì sciatore in .gara. 

Ebbene, la molla « Ca.dy »•, tipo 
Leo Gasperl, risolve il problema in 
modo veramente razionale. Si ap
plica in qualsiasi attacco : agendo 
direttamente sul tallone, lascia li-

I preparativi di Valcava 
Valeava, la pittoresca località delle 

prealpi bergamasche che alla vici
nanza Con Milano unisce la comodi, 
tà di una rapida funivia portante, 
in pochi minuti a 1300 metri di altitù
dine, si appresta ad accogliere gli 
sciatori milanesi e lombardi. La pri
ma neve è apparsa verso il 20 di no
vembre e presto le dolci pendici del-
l'Albenza offriranno agli appassio
nati maigniflcì campi nevosi. Si sta 
frattanto allestendo al centro di que
sti una pista di salto con trampolino, 
che completerà cosi l'attrezzatura in
vernale del grazioso paesetto, dotato 
di alberghi, di ristori, di telefono ed 
altre comodità. 

'Per norma di coloro' che vorranno 
far mèta delle loro gite sciatorie 
Valcava, ricordiamo co<me ogni do
menica funziona un servizio di gran
de turismo con autobus Milano-Tor
re de' 'Busi-Valcava, con partenza 
dalla Piazza Beale di (Milano. Inol
tre vigono riduzioni sulle Ferrovie 
dello Stato con servizi cornulativi 
Milano-Calolzió-Torre de' Busi-Valca
va (combinanti ferrovia. Autobus e 
funivia, spesa L. 31, tutto comprèsp). 
Speciali facilitazióni poi .concède la 
direzione della Funivia alle comitive 
ed ai dopolavoristi. 

Treni scatori per lapal Susa 
Da Ieri sono andati irìit^igpre, sul

la linea Torino-Bardoneochia-i treni 
speciali per gli sciatori, i primi della 
attuale stagione. La neve, abbondan
temente caduta la settimana scorsa 
In tutte le località della Val dì Susà 
ha igiustificato li provvedimento del 
locale compartimento delle Ferrovie 
dello Stato, che viene a favorire 
grandemente il movimento sJiatOi'io 
torinese. I treni si svolgeranno tutie 
le domeniche e giorni festivi fiin al
la fine di marzo. Eccone l'orario: 

Andata: Al sabato e «iorni piece-
denti i festivi: Torino, pari di'.-! 18,20, 
arrivo Óulx 19,49; arriv.j IJairtonec-
chia 20,05. Giorni- festivi: Torino 
part. ore 6, Oulx a. 7,41,' Bardonec-
chia a. 8. Torino part. ore t.W, Ouix 
9,09, iBardonecchia a. 9,2.5. • 

Kitorao: (Bardonecchia pan. 17,38, 
18,15 ; Òulx part. 17,58; 18,34; 20,20; To
rino arrivo ore 19,44; 30,22; 21,44. 

to che ve ne sono dì ottime in com
mercio, a buon mercato^ Le fionswUa-
mo anzitutto la « Brunux » (E. Bar
beris, via \Ramazzini 6, Milano), e poi 
la « Sportcrema » (antico , Farmacia 
del Verziere, Milano). 

Per le scarpe impermeabili da sci 
possiamo indicare la àitta G. Anghi-
lerì; piazza Duomo 18, Milano, da 
lunghi anni speciilizzata in Questo 
ramo e che può fornire una produ
zione a tutta prova. Può anche ri
volgersi a ' Tutto per lo sport po
polare », via Torino 52, Milano, alla 
ditta Eleno Termenini, largo Carrob
bio 2, Milano, a Vitale Bramani, via 
Spiga 8, Milano ed al nostri inser
zionisti in genere, specificando bene 
il requisito dell'assoluta impermea
bilità. , , 

PiCCOLAPOSTA 
G.G.B. Milano. — La ringraziamo del

l'ispirato disegno inviatoci che per altro 
è di difficile riproduzione. Non possiamo 
quindi darle assicurazioni circa l'epoca 
della sua pubblicazione 
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Incendio in Val Strona 
Un violento incendio, scoppiato in 

circostanze misteriose,,':a compaCta-
mente distrutta la casa di tale Otta
vio lìamponi.di Quarna, ciio serviva 
da rifi^io agli escursionlótl c!ho si 
i-pcano in Valle Strona. Si creae ^l'-.t: 
ìi sir.',.^tro sia stato provocato dall'im-
prudep'ia di qualclie turista. 

V A R TE 
In memoria dei cacciatore di fron-1 

tiera Amaliiie Ainard, perito sui 
gliiacciaio del Lysl^amm i'8 settem
bre scorso nell'adempimentO'del suo 
dovere è stato inaugurato, in pros
simità del luogo della sciagura, per 
iniziativa dei Caicciatori di frontiera 
della 12.a Legione Monte Biaiico, 
delle guide e portatori di -Gresso-
ney e .di AJagna Sesia, un cippo 
marmoreo. 

Chiesa' alpina in memoria dei ca
duti di Adua. — S. E. fon. Manaresi, 
comandante del X Alpini, con nume
rose rappresentanze delle Sezioni 
dell'A.'N.iA. di Roma e di Hieti, si è 
recato il 24 scorso al Monte Termi
nillo a deporre fiori nella località 
prescelta a quota 1636 per la costru
zione della chiesetta dedicata alla 
Madonna della Vittoria, in ricordo 
degli alpini e degli artiglieri caduti 
ad Adua il l.o marzo 18%. E' stata 
poi deposta una corona sul pino de
dicato alla memoria di Arnaldo Mus
solini in località Piandevalli ed un 
ramo di lauro colto sul Campido 
glio sul monumento ai Caduti della 
Rivoluzione in località Campo Fo-
rogna. 

Gii azionisti dèlia Soc. An. Rifugio 
Dino Tavecciiia al Pian di Blandino 
sono convocati in assem,blea generale 
straordinaria pel 15 corrente pel-' de-
lilberare sulla svalutazione del capi
tale azionario a zero e sua eventua
le reintegrazione. La società, che ha 
sede in Introbio, ha, un, capitale so
ciale di 125 mila lire, • interamente 
versato. . .. , 

lisi FORMAZIONI 
i morii della Punta Rasica 

Signorina G. D., Milano — Vi prego 
comunicaimi il numero del campo 
e della fossa 'dei nostri carissimi com
pagni scomparsi in Val Masino. Ho 
conosciuto personalmente il povero' e 
buon Guidali ed altri e la loro tra
gica sorte mi ha profondamente ad
dolorata. Nella visita domenicale che 
solitamente faccio-ai miei morti non 
voglio tralasciare di visitarne le 
tombe. 
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BOTTEGA DELLA GOMMA 
S O C I E T À A N O N I M A ITALIANA 

R O M A 
V I A D E L T R A F O R O , 1 4 4 

Impermeab i l i 
spo r t 
Tutto 
p e r l o s c i 

La salma del Guidali trovasi a Mu-
socco al campo 9, ,giardino 571: a 
destra è la tomba della Verga; quel
la di Sangiovanni è aJ campo 54, 
giardino 30, quella di Omio al cam 
po^, giardino il33. La salma del Mar-
zorati venne tumulata nel cimitero 
di Saronno e quella del rag. bel Gran
de al Monumentale di Milano. 

"Balmat", crema per la pelle e 
scarpe lmp«trmeablli 

D. L. A. Ilimini. — Che cos'è «Bal
mat » che elimina le pelli di foca? 
Ti sarò grato se mi indichierai una 
buona crema (apche una ricetta) per 
la pelle durante gli sports inverna
li. A chi mi potrei rivolgere per ot
tenere finalmente un paio di scar
pe per sci impermeabili? 

"Balmat" è una specie di suola 
metallica snodabile, fornita di ferri 
a 4 punte, (in totale 160 punte tem
perate) da assicurarsi agli scarponi 
mediante cinghia. Applicata agli sci, 
sotto gli attacchi, può sostituire le 
pelli di foca per la salita. 

In quanto alla crema per la pelle 
non conviene prepararsela da se da-
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